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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 maggio 2021 , n.  58 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, recante disposizioni urgenti per il diffe-
rimento di consultazioni elettorali per l’anno 2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali 

per l’anno 2021, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 
 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 3 maggio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 LAMORGESE, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 5 MARZO 2021, N. 25 

  All’articolo 1:  
 al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « e quelle relative agli organi elettivi » sono inserite le seguenti: 

« delle medesime regioni »; 
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . All’articolo 2, comma 4  -ter  , del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: “il primo semestre” sono sostituite dalle seguenti: “i primi nove 
mesi”». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Semplificazione in materia di designazione dei rappresentanti di lista nell’ambito delle operazioni 

elettorali dell’anno 2021).    — 1. In considerazione del permanere del quadro epidemiologico da COVID-19 e al fine 
di assicurare il necessario distanziamento sociale, nell’ambito delle operazioni elettorali di cui all’articolo 1, l’atto di 
designazione dei rappresentanti della lista può essere presentato presso gli uffici comunali mediante posta elettronica 
certificata entro il mercoledì antecedente la votazione, in luogo delle altre forme previste dall’articolo 25 del testo 
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dall’articolo 35, secondo comma, del testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 
1960, n. 570». 
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  All’articolo 2:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Per l’anno 2021, in considerazione del permanere del quadro epidemiologico da COVID-19 com-
plessivamente e diffusamente grave su tutto il territorio nazionale e a causa delle oggettive difficoltà di movimento 
all’interno dei singoli Stati e fra diversi Stati, per l’elezione del sindaco e del consiglio comunale nei comuni sino a 
15.000 abitanti, in deroga a quanto previsto dalle disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo 71 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove sia stata ammessa e 
votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista ed il candidato a sindaco collegato, purché essa 
abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 per cento dei votanti ed il numero dei votanti non sia stato 
inferiore al 40 per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora non siano raggiunte tali percen-
tuali, l’elezione è nulla. 

 1  -ter  . In considerazione del permanere del quadro epidemiologico da COVID-19 e delle oggettive difficoltà 
di movimento all’interno dei singoli Stati e fra diversi Stati, per l’elezione del sindaco e del consiglio comunale nei 
comuni sino a 15.000 abitanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 71, comma 10, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali 
del comune non si tiene conto degli elettori iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) che non eser-
citano il diritto di voto»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e modifiche in materia di elezione del sindaco e del 
consiglio comunale nei comuni sino a 15.000 abitanti». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Apertura degli uffici del casellario giudiziale in occasione di competizioni elettorali).    — 1. Al fine 

di consentire la pubblicazione del certificato del casellario giudiziale dei candidati a norma dell’articolo 1, comma 14, 
della legge 9 gennaio 2019, n. 3, per le consultazioni elettorali dell’anno 2021, il Ministero della giustizia assicura 
l’apertura degli uffici del casellario giudiziale della procura della Repubblica presso il tribunale avente sede nel capo-
luogo di ciascun distretto di Corte di appello nei giorni prefestivo e festivo immediatamente precedenti il termine per 
la predetta pubblicazione. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 37.031 per l’anno 2021, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi 
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni in materia di relazione di fine mandato).    — 1. Per l’anno 2021, non trova applicazione 
il comma 6 dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 Art. 3  -quater      (Ulteriori misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle università e delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica).    — 1. Per le medesime finalità del presente decreto, 
in relazione alle procedure elettorali per il rinnovo degli organi collegiali e monocratici delle università e delle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto o da svolgere durante lo stato di emergenza prorogato dal Consiglio dei 
ministri con deliberazione del 13 gennaio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 15 del 20 gennaio 2021, tali 
enti, nell’esercizio della loro autonomia, possono individuare, in deroga alle disposizioni normative e regolamentari 
vigenti, modalità, anche telematiche, di svolgimento che assicurino il rispetto delle misure di prevenzione sanitaria 
disposte in relazione al contenimento del contagio da COVID-19. 

 2. Le procedure elettorali di cui al presente articolo debbono concludersi, in ogni caso, entro il 31 ottobre 
2021. Fino a tale data, nei casi di impossibilità a proseguire l’incarico da parte dei titolari degli organi monocratici, 
intervenuta successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, subentra 
nell’incarico il sostituto individuato dalla legge o dallo statuto, oppure, in mancanza, il decano dei docenti di prima 
fascia delle strutture interessate. 

 3. I soggetti che, a qualsiasi titolo, svolgono, alla data di entrata in vigore del presente decreto, le funzioni degli 
organi di cui al comma 1, o quelli subentrati ai sensi del comma 2, proseguono nell’incarico fino al subentro dei nuovi 
organi, anche eventualmente in deroga alle disposizioni sulla durata dei singoli mandati previste dall’articolo 2 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132, nonché alle disposizioni di legge o statutarie che prevedono limitazioni alle relative funzioni. 

 4. Ai fini del subentro nell’incarico, l’atto di nomina degli organi eletti in esito alle procedure elettorali di cui 
al comma 2 stabilisce, anche in deroga alle disposizioni di legge, statutarie o regolamentari che prevedono termini 
diversi, la decorrenza immediata». 

 Nel titolo, dopo le parole: «per il differimento di consultazioni elettorali» sono inserite le seguenti: «, nonché per 
la semplificazione dei procedimenti elettorali e per la continuità di gestione delle università e delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica».   
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 2120):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio    MARIO DRAGHI    e dal Ministro dell’interno    LUCIANA LAMORGESE    (Governo    DRAGHI   -  I)   l’8 marzo 2021. 
 Assegnato alla 1ª commissione (affari costituzionali), in sede referente, l’8 marzo 2021, con pareri delle commissioni 5ª (bilancio), 12ª (sanità) 

e per le questioni regionali. 
 Esaminato dalla 1ª commissione, in sede referente, il 10, il 16, il 24, il 30, il 31 marzo 2021 e il 7 aprile 2021. 
 Esaminato in aula e approvato il 7 aprile 2021. 

  Camera dei deputati     (atto n. 3002):  

 Assegnato alla I commissione (affari costituzionali), in sede referente, l’8 aprile 2021, con pareri del Comitato per la legislazione e delle com-
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 Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 13, il 14, il 20, il 21 e il 22 aprile 2021. 
 Esaminato in aula il 26, il 27, il 28 aprile 2021 e approvato definitivamente il 29 aprile 2021.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 57 dell’8 marzo 2021. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 35.   

  21G00069

    DECRETO-LEGGE  6 maggio 2021 , n.  59 .

      Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Viste le informative rese al Consiglio dei ministri dal Ministro dell’economia e delle finanze sul Piano nazionale 

di ripresa e resilienza nelle riunioni del 24 e del 29 aprile 2021, ai fini della presentazione del medesimo alla Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 18 del regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di definire il Piano nazionale per gli investimenti finalizzato 
ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza per sostenere il rilancio 
dell’economia («Piano nazionale per gli investimenti complementari»); 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 aprile 2021; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Piano nazionale per gli investimenti complementari

al Piano nazionale di ripresa e resilienza    

     1. È approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali 
gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 
al 2026. 

  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano di cui al comma 1 sono ripartite come segue:  
   a)    quanto a complessivi 1.750 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 

annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per il 
trasferimento al bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per i seguenti programmi e interventi:  
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 1. Servizi digitali e cittadinanza digitale - Piattaforma PagoPA e App «IO»: 50 milioni di euro per l’anno 
2021, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 50 milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Servizi digitali e cittadinanza digitale - Piattaforma notifiche digitali: 0,73 milioni di euro per l’anno 
2021, 46,81 milioni di euro per l’anno 2022, 26,77 milioni di euro per l’anno 2023, 29,24 milioni di euro per l’anno 
2024, 94,69 milioni di euro per l’anno 2025 e 51,76 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Tecnologie satellitari ed economia spaziale: 65,98 milioni di euro per l’anno 2022, 136,09 milioni di euro 
per l’anno 2023, 202,06 milioni di euro per l’anno 2024, 218,56 milioni di euro per l’anno 2025 e 177,31 milioni di 
euro per l’anno 2026; 

 4. Ecosistemi per l’innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati: 70 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026; 

   b)    quanto a complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze riferiti 
al seguente programma:  

 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016: 220 milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di 
euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 2026; 

   c)    quanto a complessivi 9.760 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi – Bus: 62,12 milioni di euro per l’anno 2022, 80,74 milioni di euro 
per l’anno 2023, 159,01 milioni di euro per l’anno 2024, 173,91 milioni di euro per l’anno 2025 e 124,22 milioni di 
euro per l’anno 2026; 

 2. Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi – Navi: 45 milioni di euro per l’anno 2021, 54,2 milioni di euro per 
l’anno 2022, 128,8 milioni di euro per l’anno 2023, 222 milioni di euro per l’anno 2024, 200 milioni di euro per l’anno 
2025 e 150 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Rafforzamento delle linee regionali - linee regionali gestite da Regioni e Municipalità: 150 milioni di euro 
per l’anno 2021, 360 milioni di euro per l’anno 2022, 405 milioni di euro per l’anno 2023, 376,9 milioni di euro per 
l’anno 2024, 248,1 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 4. Rinnovo del materiale rotabile: 60 milioni di euro per l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, 40 
milioni di euro per l’anno 2023, 30 milioni di euro per l’anno 2024 e 20 milioni di euro per l’anno 2025; 

 5. Strade sicure – Implementazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di 
ponti, viadotti e tunnel (A24-A25): 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 90 milioni di euro per 
l’anno 2023, 337 milioni di euro per l’anno 2024, 223 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 6. Strade sicure – Implementazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di 
ponti, viadotti e tunnel (ANAS): 25 milioni di euro per l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e 75 milioni di euro per l’anno 2026; 

 7. Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti clima-
tici: 300 milioni di euro per l’anno 2021, 400 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 270 
milioni di euro per l’anno 2024, 130 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 8. Aumento selettivo della capacità portuale: 72 milioni di euro per l’anno 2021, 85 milioni di euro per l’an-
no 2022, 83 milioni di euro per l’anno 2023, 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 60 milioni di euro per l’anno 2025; 

 9. Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale: 20,41 milioni di euro per l’anno 2021, 52,79 milioni di euro 
per l’anno 2022, 68,93 milioni di euro per l’anno 2023, 46,65 milioni di euro per l’anno 2024, 47,79 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 13,43 milioni di euro per l’anno 2026; 

 10. Efficientamento energetico: 3 milioni di euro per l’anno 2021, 7 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026; 

 11. Elettrificazione delle banchine (   Cold ironing   ): 80 milioni di euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro 
per l’anno 2022, 160 milioni di euro per l’anno 2023, 140 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 12. Strategia Nazionale Aree Interne - Miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza delle strade: 20 
milioni di euro per l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno 2023, 50 milioni di 
euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 13. Sicuro, verde e sociale: riqualificazione edilizia residenziale pubblica: 200 milioni di euro per l’anno 
2021, 400 milioni di euro per l’anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026; 
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   d)    quanto a complessivi 1.455,24 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della cultura riferiti al seguente 
programma:  

 1. Piano di investimenti strategici sui siti del patrimonio culturale, edifici e aree naturali: 207,7 milioni di 
euro per l’anno 2021, 355,24 milioni di euro per l’anno 2022, 284,9 milioni di euro per l’anno 2023, 265,1 milioni di 
euro per l’anno 2024, 260 milioni di euro per l’anno 2025 e 82,3 milioni di euro per l’anno 2026; 

   e)    quanto a complessivi 2.387,41 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e 
le annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della salute riferiti ai seguenti pro-
grammi e interventi:  

 1. Salute, ambiente e clima: 51,49 milioni di euro per l’anno 2021, 128,09 milioni di euro per l’anno 2022, 
150,88 milioni di euro per l’anno 2023, 120,56 milioni di euro per l’anno 2024, 46,54 milioni di euro per l’anno 2025 
e 2,45 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Verso un ospedale sicuro e sostenibile: 250 milioni di euro per l’anno 2021, 390 milioni di euro per l’anno 
2022, 300 milioni di euro per l’anno 2023, 250 milioni di euro per l’anno 2024, 140 milioni di euro per l’anno 2025 e 
120 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Ecosistema innovativo della salute: 10 milioni di euro per l’anno 2021, 105,28 milioni di euro per l’anno 
2022, 115,28 milioni di euro per l’anno 2023, 84,28 milioni di euro per l’anno 2024, 68,28 milioni di euro per l’anno 
2025 e 54,28 milioni di euro per l’anno 2026; 

   f)    quanto a complessivi 6.880 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico riferiti ai 
seguenti programmi e interventi:  

 1. «Polis» – Case dei servizi di cittadinanza digitale: 125 milioni di euro per l’anno 2022, 145 milioni di 
euro per l’anno 2023, 162,62 milioni di euro per l’anno 2024, 245 milioni di euro per l’anno 2025 e 122,38 milioni di 
euro per l’anno 2026; 

 2. Transizione 4.0: 704,5 milioni di euro per l’anno 2021, 1.414,95 milioni di euro per l’anno 2022, 1.624,88 
milioni di euro per l’anno 2023, 989,17 milioni di euro per l’anno 2024, 324,71 milioni di euro per l’anno 2025 e 21,79 
milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Accordi per l’Innovazione: 100 milioni di euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 250 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025; 

   g)    quanto a complessivi 132,9 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della giustizia riferiti al seguente pro-
gramma e intervento:  

 1. Costruzione e miglioramento di padiglioni e spazi per strutture penitenziarie per adulti e minori: 2,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 19 milioni di euro per l’anno 2023, 41,5 milioni di euro per l’anno 2024, 57 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 12,9 milioni di euro per l’anno 2026; 

   h)    quanto a complessivi 1.203,3 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Contratti di filiera e distrettuali per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 
e vivaismo: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 300,83 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, 
258,81 milioni di euro per l’anno 2024, 122,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 20,33 milioni di euro per l’anno 2026; 

   i)    quanto a complessivi 500 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le an-
nualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca riferiti al 
seguente programma e intervento:  

 1. Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale: 100 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026; 

   l)    quanto a complessivi 210 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2024 da iscrivere, per gli importi e le annua-
lità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno riferiti al seguente programma 
e intervento:  

 1. Piani urbani integrati: 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 30 milioni di euro nel 2023 
e 20 milioni di euro nell’anno 2024; 

   m)   quanto a 910 milioni di euro per l’anno 2023, 829,9 milioni di euro per l’anno 2024, 1.439,9 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 1.383,81 milioni di euro per l’anno 2026 per il finanziamento degli interventi di cui ai commi 3 e 4. 

  3. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 
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   b)   il comma 8  -bis   è sostituito dal seguente: «8  -bis  . Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al 
comma 9, lettera   a)  , per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento 
dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 
2022. Per gli interventi effettuati dai condomini di cui al comma 9, lettera   a)  , la detrazione del 110 per cento spetta 
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, 
lettera   c)  , per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento 
complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023.». 

 4. La copertura di parte degli oneri di cui all’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a 
1.655,4 milioni di euro per l’anno 2023, a 1.468,9 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.376,1 milioni di euro per l’anno 
2025 e a 1.274 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulle risorse previste per l’attuazione del progetto nell’ambito 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza ai sensi dei commi da 1037 a 1050 della legge n. 178 del 2020, è ridetermi-
nata in 1.315,4 milioni di euro per l’anno 2023, in 1.310,9 milioni di euro per l’anno 2024, in 560,1 milioni di euro per 
l’anno 2025 e in 505,79 milioni di euro per l’anno 2026. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, gli eventuali minori oneri previsti anche in via prospettica rile-
vati dal monitoraggio degli effetti dell’agevolazione di cui all’articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rispetto alla previsione tendenziale, sono vincolati 
alla proroga del termine della fruizione della citata agevolazione, da definire con successivi provvedimenti legislativi. 
Il monitoraggio di cui al primo periodo è effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle 
finanze sulla base dei dati comunicati con cadenza trimestrale dall’Enea e i conseguenti aggiornamenti delle stime 
sono comunicati alle competenti commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. 

 6. Agli interventi ricompresi nel Piano di cui al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le procedure di 
semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché di eventuale revoca delle risorse in caso di mancato utilizzo secondo il 
cronoprogramma di cui al comma 7. 

 7. Ai fini del monitoraggio degli interventi, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati per ciascun intervento o programma gli 
obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni 
assunti nel PNRR con la Commissione europea sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazione degli 
interventi del Piano nazionale per gli investimenti complementari. Per quanto riguarda gli interventi aventi a oggetto 
opere pubbliche non previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le informazioni necessarie per l’attuazione del 
presente articolo relative alle opere sono rilevate dalle stazioni appaltanti attraverso il sistema di monitoraggio di cui 
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e i sistemi collegati. Negli altri casi è utilizzata la piattaforma di cui 
all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 8. L’attuazione degli interventi di cui al presente articolo, soggetti alla procedura di notifica ai sensi dell’artico-
lo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, sono concessi previa autorizzazione della 
Commissione europea. 

 9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, determinati in 3.055,53 milioni di euro per l’anno 2021, 6.053,59 
milioni di euro per l’anno 2022, 6.859,40 milioni di euro per l’anno 2023, 6.184,80 milioni di euro per l’anno 2024, 
5.459,98 milioni di euro per l’anno 2025 e 3.201,96 milioni di euro per l’anno 2026, 70,9 milioni di euro per l’anno 
2027, 6,4 milioni di euro per l’anno 2028, 10,1 milioni di euro per l’anno 2033 e 3,4 milioni di euro per l’anno 2034, 
che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto, in 3.585,98 milioni di euro 
per l’anno 2026, 2.809,90 milioni di euro per l’anno 2027, 2.806,40 milioni di euro per l’anno 2028, 2.524,01 milioni 
di euro per l’anno 2029, 1.431,84 milioni di euro per l’anno 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 5.   

  Art. 2.

      Rifinanziamento del Fondo sviluppo e coesione    

     1. La dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata complessivamente di 15.500 milioni di 
euro secondo le annualità di seguito indicate: 850 milioni di euro per l’anno 2022, 1.000 milioni di euro per l’anno 
2023, 1.250 milioni di euro per l’anno 2024, 2.850 milioni di euro per l’anno 2025, 3.600 milioni di euro per l’anno 
2026, 2.280 milioni di euro per l’anno 2027, 2.200 milioni di euro per l’anno 2028, 600 milioni di euro per l’anno 
2029, 500 milioni di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di euro per l’anno 2031. Ai predetti oneri, si provvede ai sensi 
dell’articolo 5.   



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1087-5-2021

  Art. 3.

      Ulteriori disposizioni finanziarie su Transizione 4.0    

     1. All’articolo 1, comma 1065, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole: «del presente articolo» sono 
inserite le seguenti: «, ad esclusione della quota pari a 3.976,1 milioni di euro per l’anno 2021, a 3.629,05 milioni di 
euro per l’anno 2022, a 3.370,18 milioni di euro per l’anno 2023, a 2.082,07 milioni di euro per l’anno 2024, a 450,41 
milioni di euro per l’anno 2025 e a 21,79 milioni di euro per l’anno 2026,». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quanto a 704,5 milioni di euro per l’anno 2021, a 1.414,95 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, a 1.624,88 milioni di euro per l’anno 2023, a 989,17 milioni di euro per l’anno 2024, a 
324,71 milioni di euro per l’anno 2025 e a 21,79 milioni di euro per l’anno 2026, mediante utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , punto 2 e quanto a 3.271,6 milioni di euro per l’anno 2021, a 2.214,1 milioni di euro 
per l’anno 2022, a 1.745,3 milioni di euro per l’anno 2023, a 1.092,9 milioni di euro per l’anno 2024 e a 125,7 milioni 
di euro per l’anno 2025 ai sensi dell’articolo 5.   

  Art. 4.

      Interventi di finanziamento in materia
di linee ferroviarie AV/AC    

     1. Per la realizzazione del secondo lotto costruttivo di cui al secondo lotto funzionale relativo alla linea ferroviaria 
AV/AC Verona-Padova, concernente «Attraversamento di Vicenza», è autorizzata la spesa complessiva di 925 milioni 
di euro, di cui 20 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 150 milioni di euro per l’anno 
2024, 200 milioni di euro per l’anno 2025, 150 milioni di euro per l’anno 2026, 165 milioni di euro per l’anno 2027, 
95 milioni di euro per l’anno 2028 e 45 milioni di euro per l’anno nel 2029. È altresì autorizzata, per la predisposizio-
ne della progettazione definitiva del terzo lotto funzionale tratta AV/AC Vicenza-Padova, la spesa complessiva di 25 
milioni di euro, di cui 5 milioni di euro per l’anno nel 2021 e 20 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse di cui al 
presente comma sono immediatamente disponibili, ai fini dell’assunzione di impegni giuridicamente vincolanti, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. All’articolo 208, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: «Per il finanziamento degli interventi relativi alla linea 
ferroviaria AV/AC Salerno-Reggio Calabria, è altresì autorizzata la spesa complessiva di 9.400 milioni di euro, di 
cui 8 milioni di euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro per l’anno 2023, 250 
milioni di euro per l’anno 2024, 740 milioni di euro per l’anno 2025, 1.800 milioni di euro per l’anno 2026, di 1.667 
milioni di euro per l’anno 2027, di 1.830 milioni di euro per l’anno 2028, di 1.520 milioni di euro per l’anno 2029 e 
di 1.235 milioni di euro per l’anno 2030. Le risorse di cui al secondo periodo sono immediatamente disponibili, ai fini 
dell’assunzione di impegni giuridicamente vincolanti alla data di entrata in vigore del presente decreto.». 

 3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 13 milioni di euro per l’anno 2021, a 190 milioni di euro per 
l’anno 2022, a 300 milioni di euro per l’anno 2023, a 400 milioni di euro per l’anno 2024, a 940 milioni di euro per 
l’anno 2025, a 1.950 milioni di euro per l’anno 2026, a 1.832 milioni di euro per l’anno 2027, a 1.925 milioni di euro 
per l’anno 2028, a 1.565 milioni di euro per l’anno 2029 ed a 1.235 milioni di euro per l’anno 2030, che aumentano, 
ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto, in 2.130 milioni di euro per l’anno 2028, 
1.850 milioni di euro per l’anno 2029, 1.695 milioni di euro per l’anno 2030, 1.462 milioni di euro per l’anno 2031 e 
470 milioni di euro per l’anno 2032 si provvede ai sensi dell’articolo 5.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso all’indebitamento di cui al 
comma 2, lettera   a)  , sono determinati nel limite massimo di 7 milioni di euro nel 2022, 40 milioni di euro nel 2023, 
83 milioni di euro nel 2024, 144 milioni di euro nel 2025, 231 milioni di euro nel 2026, 325 milioni di euro per l’anno 
2027, 433 milioni di euro nel 2028, 577 milioni di euro nel 2029, 728 milioni di euro nel 2030, 897 milioni di euro per 
l’anno 2031, 1.061 milioni di euro per l’anno 2032 e 1.189 milioni di euro annui a decorrere dal 2033, che aumentano, 
ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto, in 1 milioni di euro per l’anno 2021, 15 
milioni di euro per l’anno 2022, 56 milioni di euro per l’anno 2023, 106 milioni di euro per l’anno 2024, 178 milioni 
di euro per l’anno 2025, 277 milioni di euro per l’anno 2026, 386 milioni di euro per l’anno 2027, 505 milioni di euro 
per l’anno 2028, 657 milioni di euro per l’anno 2029, 823 milioni di euro per l’anno 2030, 1.007 milioni di euro per 
l’anno 2031, 1.173 milioni di euro per l’anno 2032 e 1.306 milioni di euro annui a decorrere dal 2033. 

  2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4 e dal comma 1 del presente articolo, pari a 6.290,13 milioni di euro 
per l’anno 2021, 9.314,69 milioni di euro nel 2022, 9.944,70 milioni di euro nel 2023, 9.010,70 milioni di euro nel 
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2024, 9.519,68 milioni di euro nel 2025, 8.982,96 milioni di euro nel 2026, 4.507,90 milioni di euro per l’anno 2027, 
4.564,40 milioni di euro nel 2028, 2.742,00 milioni di euro nel 2029, 2.463,00 milioni di euro nel 2030, 1.267,00 mi-
lioni di euro nel 2031, 1.061,00 milioni di euro nel 2032, 1.199,10 milioni di euro per l’anno 2033, 1.192,40 milioni di 
euro per l’anno 2034 e 1.189,00 milioni di euro annui a decorrere dal 2035, che aumentano, ai fini della compensazio-
ne degli effetti in termini di indebitamento netto, in 5.555,90 milioni di euro per l’anno 2027, 6.541,40 milioni di euro 
per l’anno 2028, 6.631,01 milioni di euro per l’anno 2029, 6.129,84 milioni di euro per l’anno 2030, 6.049 milioni di 
euro nel 2031, 4.943 milioni di euro nel 2032, 2.556,10 milioni di euro per l’anno 2033 e 1.309,40 milioni di euro per 
l’anno 2034 e 1.306,00 milioni di euro annui a decorrere dal 2035, si provvede:  

   a)   quanto a 6.280,53 milioni di euro per l’anno 2021, 9.173,49 milioni di euro nel 2022, 9.835,40 milioni 
di euro nel 2023, 9.010,70 milioni di euro nel 2024, 9.519,68 milioni di euro nel 2025, 8.982,96 milioni di euro nel 
2026, 4.377,00 milioni di euro per l’anno 2027, 4.490,30 milioni di euro nel 2028, 2.712,20 milioni di euro nel 2029, 
2.438,50 milioni di euro nel 2030, 1.241,60 milioni di euro per l’anno 2031, 1.030,50 milioni di euro per l’anno 2032 
e 1.189 milioni di euro annui a decorrere dal 2033 e, in termini di indebitamento netto 5.425 milioni di euro per l’anno 
2027, 6.467,30 milioni di euro per l’anno 2028, 6.601,21 milioni di euro per l’anno 2029, 6.105,34 milioni di euro per 
l’anno 2030, 6.023,60 milioni di euro per l’anno 2031, 4.912,50 milioni di euro per l’anno 2032, 2.546 milioni di euro 
per l’anno 2033 e 1.306 milioni di euro annui a decorrere dal 2034, mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 22 aprile 2021 con le risoluzioni di approvazione della re-
lazione presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243; 

   b)   quanto a 9,6 milioni di euro per l’anno 2021, 141,2 milioni di euro per l’anno 2022, 109,3 milioni di euro 
per l’anno 2023, 130,9 milioni di euro per l’anno 2027, 74,1 milioni di euro per l’anno 2028, 29,8 milioni di euro 
per l’anno 2029, 24,5 milioni di euro per l’anno 2030, 25,4 milioni di euro per l’anno 2031 e 30,5 milioni di euro per 
l’anno 2032, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 1, comma 3; 

   c)   quanto a 10,1 milioni di euro per l’anno 2033, 3,4 milioni di euro nel 2034, mediante corrispondente me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 3. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito dall’allegato 1 annesso al presente decreto. 

 4. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 maggio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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Allegato 1 

(articolo 5, comma 3) 

“Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 

 (importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

- COMPETENZA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                                      

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

-242.281 -166.374 -148.536 

529.516   440.671 503.586 

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022      2023 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                               

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

-335.281 -217.874 -208.036 

622.646 492.171 563.086 

 (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                             

”

  21G00070  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 aprile 2021 .

      Sostituzione di un componente del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, in qualità di rappresentante del-
la categoria «imprese».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante norme sul Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL); 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del-
la legge n. 936 del 1986, che prevede la ripartizione dei 
quarantotto rappresentanti delle categorie produttive in 
ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui 
tre in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e pri-
vati, nove rappresentanti dei lavoratori autonomi e del-
le professioni e diciassette rappresentanti delle imprese, 
nonché l’art. 3, comma 2, della medesima legge, secondo 
cui i membri del citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , sono 
nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della legge n. 936 del 1986, 
secondo il quale, in caso di decesso, dimissioni, decaden-
za o revoca di un membro rappresentante delle catego-
rie produttive, la nomina del successore è effettuata en-
tro trenta giorni dalla comunicazione del Presidente del 
CNEL all’organizzazione od organo designante, cui era 
stato attribuito il rappresentante da surrogare, sulla base 
della designazione da parte della stessa organizzazione 
od organo e con le modalità di cui all’art. 4 della stessa 
legge; 

 Visto, altresì, l’art. 7 comma 5, della legge n. 936 del 
1986, secondo cui la nomina del nuovo consigliere avvie-
ne per un tempo pari a quello per cui sarebbe rimasto in 
carica il consigliere sostituito; 

 Visto il proprio decreto in data 23 marzo 2018, con il 
quale sono chiamati a far parte del CNEL, per un quin-
quennio, i rappresentanti delle categorie produttive, tra 
cui è compresa la sig.ra Donatella Prampolini, su desi-
gnazione della Confcommercio; 

 Vista la nota n. 2136, in data 11 dicembre 2020, con 
la quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza di cui all’art. 7 della legge 
n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri la nota in data 25 novembre 2020 con la 
quale la sig.ra Donatella Prampolini ha rassegnato le pro-
prie dimissioni dall’incarico di componente del CNEL; 

 Vista la nota in data 12 gennaio 2021, della Confcom-
mercio, recante la designazione, quale nuovo rappresen-
tante, del dott. Paolo Uggè; 

 Considerato che si rende necessario procedere alla so-
stituzione del suddetto consigliere Donatella Prampolini; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 31 marzo 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Paolo Uggè è nominato componente del Consi-

glio nazionale dell’economia e del lavoro, in rappresen-
tanza della categoria «imprese», in sostituzione della sig.
ra Donatella Prampolini, dimissionaria. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, foglio n. 903

  21A02652

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 aprile 2021 .

      Sostituzione di un componente del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, in qualità di rappresentante del-
la categoria «imprese».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante norme sul Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL); 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del-
la legge n. 936 del 1986, che prevede la ripartizione dei 
quarantotto rappresentanti delle categorie produttive in 
ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui 
tre in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e pri-
vati, nove rappresentanti dei lavoratori autonomi e del-
le professioni e diciassette rappresentanti delle imprese, 
nonché l’art. 3, comma 2, della medesima legge, secondo 
cui i membri del citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , sono 
nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della legge n. 936 del 1986, 
secondo il quale, in caso di decesso, dimissioni, decaden-
za o revoca di un membro rappresentante delle catego-
rie produttive, la nomina del successore è effettuata en-
tro trenta giorni dalla comunicazione del Presidente del 
CNEL all’organizzazione od organo designante, cui era 
stato attribuito il rappresentante da surrogare, sulla base 
della designazione da parte della stessa organizzazione 
od organo e con le modalità di cui all’art. 4 della stessa 
legge; 
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 Visto, altresì, l’art. 7 comma 5, della legge n. 936 del 
1986, secondo cui la nomina del nuovo consigliere avvie-
ne per un tempo pari a quello per cui sarebbe rimasto in 
carica il consigliere sostituito; 

 Visto il proprio decreto in data 23 marzo 2018, con il 
quale sono chiamati a far parte del CNEL, per un quin-
quennio, i rappresentanti delle categorie produttive, tra 
cui è compreso il dott. Marco Zigon, su designazione del-
la Confindustria; 

 Vista la nota n. 2207, in data 21 dicembre 2020, con 
la quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza di cui all’art. 7 della legge 
n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri la nota in data 15 dicembre 2020 con la 
quale il dott. Marco Zigon ha rassegnato le proprie dimis-
sioni dall’incarico di componente del CNEL; 

 Vista la nota in data 7 gennaio 2021, della Confindu-
stria, recante la designazione, quale nuovo rappresentan-
te, del dott. Marco Fracassi; 

 Considerato che si rende necessario procedere alla so-
stituzione del suddetto consigliere dott. Marco Zigon; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 31 marzo 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Marco Fracassi è nominato componente del 

Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in rap-
presentanza della categoria «imprese», in sostituzione del 
dott. Marco Zigon, dimissionario. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, foglio n. 900

  21A02653

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 aprile 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castellina Maritti-
ma e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Castellina Marittima (Pisa); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Castellina Marittima (Pisa) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Alessandra Petronelli è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 22 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castellina Marittima (Pisa), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sinda-
co e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 6 aprile 2021, hanno determinato l’ipotesi disso-
lutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Pisa ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi 
dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento dell’8 aprile 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurata il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 
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 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castellina Marittima (Pisa) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dottoressa Alessandra 
Petronelli, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Pisa. 

 Roma, 17 aprile 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A02661

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 aprile 2021 .

      Delega di funzioni e dei poteri attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei ministri e relativi all’attuazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali ai ministri competenti 
per materia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 146 del 
1990, il quale prevede che, quando sussista il fondato pe-
ricolo di un pregiudizio grave e imminente ai diritti della 
persona costituzionalmente tutelati dalla medesima leg-
ge, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato, ove il conflitto abbia rilevanza nazionale 
o interregionale, invita le parti a desistere dai comporta-
menti che determinano la situazione di pericolo, esperisce 
un tentativo di conciliazione e, se il tentativo non riesce, 
adotta con ordinanza le misure necessarie a prevenire il 
pregiudizio grave e imminente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021, con il quale l’onorevole Renato Bru-
netta è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 febbraio 2021, con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2021, art. 1, comma 2, lettera   h)  , con il 
quale il Ministro senza portafoglio per la pubblica ammi-
nistrazione è stato delegato, tra l’altro, all’attuazione del-
la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifica-
zioni, limitatamente ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche dei comparti di contrattazione collettiva e delle 
autonome aree di contrattazione della dirigenza, di cui al 
contratto collettivo nazionale quadro del 13 luglio 2016, 
della carriera prefettizia e di quella diplomatica, al corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai professori e ricercatori 
universitari, ai dipendenti degli enti che svolgono la loro 
attività nelle materie contemplate dalla legge 4 giugno 
1985, n. 281, e successive modificazioni, e dalla legge 
10 ottobre 1990, n. 287, e successive modificazioni e al 

personale delle autorità amministrative indipendenti e di 
cui alla legge 19 giugno 2019, n. 56; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 51 del 1° marzo 2021; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, delegare le funzioni at-
tribuite al Presidente del Consiglio dei ministri dalla leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni, ai 
Ministri la cui competenza, anche per i casi di vigilanza, si 
estende ai settori interessati dalle astensioni dal lavoro re-
golamentate dalla citata legge 12 giugno 1990, n. 146, per 
quanto non compreso nella riportata delega al Ministro 
senza portafoglio in materia di pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’esercizio delle funzioni e dei poteri attribuiti al 
Presidente del Consiglio dei ministri dalla legge 12 giu-
gno 1990, n. 146, e successive modificazioni e integra-
zioni, è delegato, per quanto non compreso nella delega 
in premessa e per i settori e gli ambiti di rispettiva com-
petenza al:  

 Ministro dell’interno; 
 Ministro della giustizia; 
 Ministro dell’economia e delle finanze; 
 Ministro dello sviluppo economico; 
 Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
 Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali; 
 Ministro della transizione ecologica; 
 Ministro delle infrastrutture e delle mobilità 

sostenibili; 
 Ministro dell’istruzione; 
 Ministro dell’università e della ricerca; 
 Ministro del turismo; 
 Ministro della cultura; 
 Ministro della salute. 

 Il presente decreto, trasmesso al competente organo di 
controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2021

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 931

  21A02659  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 maggio 2021 .

      Operazione di riacquisto di titoli di Stato mediante asta competitiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di seguito 
«testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di procedere, ai fini della 
ristrutturazione del debito pubblico interno ed estero, al rimborso anticipato dei titoli; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico», (di 
seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Dire-
zione seconda del Dipartimento medesimo. In caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa, e che, 
in caso di assenza o impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigente generale delegato a firmare gli atti in 
sostituzione del direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata dei 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, n. 43044, recante disposizioni in caso di ritardo nel regolamento 
delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, ed in particolare l’art. 23 relativo agli operatori specialisti 
in titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», ed in particolare l’art. 3, comma 2, così come modificato dall’art. 42, 
comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con cui è stato stabilito il limite massimo di emissione dei prestiti 
pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che è stata accertata la necessaria disponibilità, in termini di competenza e di cassa, nei capitoli su cui 
graverà la relativa spesa; 

 Considerata la necessità di modificare il profilo delle scadenze e dei pagamenti cedolari in scadenza in mesi parti-
colarmente critici; 

 Considerata la necessità di procedere alle operazioni di acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 3 del «testo unico», nonché del «decreto cornice» citati nelle premesse, è disposta l’operazione 

di acquisto mediante asta competitiva, disciplinata secondo le modalità di cui al successivo art. 6, dei seguenti titoli:  

 Categoria titolo  Codice ISIN  Data emissione  Data scadenza  Cedola 
 BTP  IT0004009673  01/02/2006  01/08/2021  3,75% 
 BTP  IT0004695075  01/03/2011  01/09/2021  4,75% 
 CTZ  IT0005388928  30/10/2019  29/11/2021  — 
 BTP  IT0005028003  15/06/2014  15/12/2021  2,15% 
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  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative all’acquisto dei 

suddetti titoli è affidata alla Banca d’Italia e ha luogo se-
condo le modalità previste dalla Convenzione tra la Ban-
ca d’Italia e gli operatori ammessi a partecipare alle ope-
razioni di collocamento, acquisto e concambio di titoli di 
Stato. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta competitiva gli 
operatori specialisti in titoli di Stato, di cui all’art. 23, del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009 citato 
nelle premesse, che intervengono per conto proprio e del-
la clientela.   

  Art. 3.
     Le offerte di cessione degli operatori, fino a un mas-

simo di cinque per ciascuno dei titoli in cessione di cui 
all’art. 1, devono contenere l’indicazione del capitale no-
minale dei titoli che essi intendono cedere e il relativo 
prezzo richiesto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un millesimo. Eventuali variazioni di 
importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore ad un mi-
lione di euro di capitale nominale; eventuali offerte di 
importo inferiore non verranno prese in considerazione. 
Eventuali offerte di importo non multiplo di un milione 
sono arrotondate per difetto.   

  Art. 4.
     Le offerte di ogni singolo operatore devono pervenire 

entro le ore 11,00 del giorno 5 maggio 2021, esclusiva-
mente mediante trasmissione telematica indirizzata alla 
Banca d’Italia tramite Rete nazionale interbancaria (di 
seguito «Rete»), con le modalità tecniche stabilite dalla 
Banca d’Italia medesima per l’acquisto dei titoli di Stato. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento della 
predetta «Rete», si applicano le specifiche procedure di 
   recovery    previste nella Convenzione stipulata tra la Ban-
ca d’Italia e gli operatori richiamata all’art. 2, primo com-
ma, del presente decreto. 

 Le offerte risultate accolte sono vincolanti ed irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
operazioni di cessione.   

  Art. 5.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, le opera-
zioni d’asta sono eseguite con procedura automatica nei 
locali della Banca d’Italia, in presenza di un funzionario 
della Banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazio-
ne, provvede all’elencazione delle offerte pervenute, con 
l’indicazione dei relativi importi, in ordine crescente di 
prezzo richiesto. 

 Le operazioni di cui al primo comma hanno luogo con 
l’intervento, anche tramite sistemi di comunicazione te-
lematica, di un funzionario del Ministero dell’economia 

e delle finanze con funzioni di ufficiale rogante, il quale 
redige apposito verbale da cui risultano i prezzi di acqui-
sto e le relative quantità. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 L’esito delle operazioni di acquisto viene reso noto me-
diante comunicato stampa.   

  Art. 6.
     L’acquisto dei titoli viene effettuato seguendo l’ordine 

crescente dei prezzi richiesti da ciascun operatore. 
 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva la 

facoltà di escludere le offerte di cessione formulate a prez-
zi ritenuti non convenienti. Tale esclusione si esercita sul-
la base dell’elaborato fornito dalla procedura automatica 
d’asta contenente le sole indicazioni di prezzi e quantità. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva, 
altresì, la facoltà di non acquistare per intero l’importo 
offerto dagli operatori al prezzo accolto più elevato; in tal 
caso, si procede al riparto pro-quota dell’importo medesi-
mo con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 7.
     Il regolamento dei titoli acquistati sarà effettuato il 

giorno 7 maggio 2021, per il tramite della Banca d’Ita-
lia, cui il Ministero dell’economia e delle finanze mette 
a disposizione il controvalore degli importi per il capitale 
e gli interessi. 

  A tal fine la Banca d’Italia provvederà a riconoscere 
agli operatori, con valuta pari al giorno di regolamento, 
gli importi relativi ai titoli acquistati, ai prezzi richiesti 
dagli operatori e con corresponsione di dietimi d’interes-
se per:  

 novantacinque giorni per il BTP 1° agosto 2021, ce-
dola 3,75%; 

 sessantasette giorni per il BTP 1° settembre 2021, 
cedola 4,75%; 

 centoquarantatré giorni per il BTP 15 dicembre 
2021, cedola 2,15%. 

 I conseguenti oneri per rimborso capitale e interessi 
passivi faranno carico, rispettivamente per i BTP ai capi-
toli 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) e 2214 (unità 
di voto parlamentare 21.1) e per i CTZ ai capitoli 9537 
(unità di voto parlamentare 21.2) e 2216 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno in 
corso. 

 A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare 
l’operazione, può avvalersi di un altro intermediario il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, 
secondo la normativa attenendosi alle modalità dalla stes-
sa stabilite. 
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 In caso di ritardo nella consegna dei titoli di cui al pre-
sente decreto da parte dell’operatore troveranno applica-
zione le disposizioni del decreto ministeriale del 5 mag-
gio 2004 citato nelle premesse.   

  Art. 8.
     Alla Banca d’Italia è affidata l’esecuzione delle opera-

zioni di comunicazione alla Monte Titoli S.p.a. per l’estin-
zione dei titoli acquistati dal Tesoro, mediante apposita 
scritturazione nei conti operazioni vengono effettuate per 
conto del Ministero dell’economia e delle finanze.   

  Art. 9.
     Entro un mese dalla data di regolamento delle opera-

zioni di acquisto la Monte Titoli S.p.a. comunicherà al 
Ministero dell’economia e delle finanze l’avvenuta estin-
zione dei titoli mediante scritturazione nei conti accentra-
ti e comunicherà altresì l’ammontare residuo dei prestiti 
oggetto delle operazioni medesime.   

  Art. 10.
     Tutti gli atti comunque riguardanti l’acquisto dei titoli 

di cui al presente decreto, compresi i conti e la corrispon-
denza della Banca d’Italia, incaricata delle operazioni 
relative all’acquisto dei titoli stessi, sono esenti dalle tas-
se di registro, di bollo, sulle concessioni governative e 
postali. 

 Il presente decreto viene trasmesso all’Ufficio centra-
le di bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2021 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  21A02797

    MINISTERO
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  1° aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «TreatKCNQ» nell’ambito del ban-
do EJP RD JTC 2020 «    Pre-clinical Research to Develop 
Effective Therapies for Rare Diseases    », Call 2020.     (Decreto 
n. 751/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-

legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca – decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 - , che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 
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 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 

centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale – IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26/05/2015, con la 
quale si comunica l’avvenuta creazione della contabilità 
speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-UE-
FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti della 
Commissione europea per la partecipazione a progetti co-
munitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate, ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-finan-
ziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario. 

 Vista la legge del 30 dicembre 2020, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 
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 Visto il decreto n. 996, del 28 ottobre 2019, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, registrato dalla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, registrazione n. 1-3275, che definisce la ripartizio-
ne delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 
2019; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2019, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 466 del 28 dicembre 2020 reg. UCB n. 92 del 
13 gennaio 2021; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 825575 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
all’EJP    Rare Disease    che ha pubblicato il bando EJP RD 
JTC 2020 «   Pre-clinical Research to Develop Effective 
Therapies for Rare Diseases   » fra tutti i    partner    parteci-
panti al bando, che disciplinano i diritti e i doveri delle 
parti; 

 Vista la nota prot. n. 21912 del 10 dicembre 2019, con 
la quale il MIUR si è impegnato a finanziare il bando EJP 
RD JTC 2020 con un    budget    di euro 600.000,00 nella for-
ma di contributo alla spesa, incrementato di ulteriori euro 
200.000,00 con    mail    del direttore generale della ricerca 
in data 2 ottobre 2020 e di ulteriori euro 5.000,30 con 
   mail    del direttore generale della ricerca in data 7 dicem-
bre 2020; 

 Visto il bando internazionale EJP RD JTC 2020 «   Pre-
clinical Research to Develop Effective Therapies for Rare 
Diseases   », comprensivo delle    National/Regional require-
ments   , pubblicato dalla EJP    Rare Disease    il 18 dicembre 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei proget-
ti cui partecipano proponenti italiani e il relativo    Annex    
nazionale; 

 Considerato che per il EJP RD JTC 2020 «   Pre-clini-
cal Research to Develop Effective Therapies for Rare 
Diseases   », di cui trattasi non è stato emanato l’avviso 
integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee   , 
con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle pro-
poste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «TreatKC-
NQ» avente come obiettivo: «sviluppare nuovi tratta-
menti farmacologici mirati per la cura delle KCNQ2-E. 
Questo obiettivo sarà raggiunto sia attraverso l’identifi-
cazione di nuove piccole molecole di sintesi in grado di 
agire selettivamente sui canali KCNQ che mediante lo 
sviluppo di innovative tecniche che prevedono l’uso di 
oligonucleotidi antisenso (ASO)»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo «TreatKCNQ»; 

 Vista la nota MUR prot. n. 19406 dell’11 dicembre 
2020, con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale delle pro-
poste presentate nell’ambito della    Call   , indicando i pro-

getti meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi del 
finanziamento nazionale a valere sul FIRST 2019, cap. 
7245; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «TreatKCNQ», di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, il cui costo ammonta a euro 214.000,00 
figura il seguente proponente italiano:  

 Università di Napoli Federico II - Divisione di 
farmacologia, Dipartimento di neuroscienze, scienze ri-
produttive ed odontostomatologiche; 

 Acquisita in data 24 febbraio 2021, prot. n. 2924, la 
DSAN con la quale, l’Università di Napoli Federico II - 
Divisione di farmacologia, Dipartimento di neuroscienze, 
scienze riproduttive ed odontostomatologiche, ha comu-
nicato la data di inizio del progetto internazionale «Tre-
atKCNQ» fissata al 1° aprile 2021, si prende atto che il 
   Consortium Agreement    è in corso di definizione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 
(RNA) ha rilasciato il codice concessione RNA – COR 
ID n. 5101641 del 1° aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf n. 10465752 del 29 gen-
naio 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
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 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

«TreatKCNQ» presentato dall’Università di Napoli Fede-
rico II - Divisione di farmacologia, dipartimento di neu-
roscienze, scienze riproduttive ed odontostomatologiche, 
codice fiscale 00876220633, è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2021 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) ovvero secon-
do le modalità e i termini previsti nel capitolato tecni-
co che sarà successivamente approvato in via definitiva 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «TreatKCNQ» è pari a euro 149.800,00. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 108.679,90 nella forma di contributo nella spesa, in 
favore del beneficiario Università di Napoli Federico II - 
Divisione di farmacologia, Dipartimento di neuroscienze, 

scienze riproduttive ed odontostomatologiche, a valere 
sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2019, 
cap. 7245, giusta riparto con decreto n. 996, del 28 otto-
bre 2019, emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2019, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MUR si impegna a trasferire al beneficiario Università 
di Napoli Federico II - Divisione di farmacologia, Dipar-
timento di neuroscienze, scienze riproduttive ed odon-
tostomatologiche, il co-finanziamento europeo previsto 
per il progetto, pari a euro 41.120,10 ove detto importo 
venga versato dal Coordinatore della EJP RD sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa «EJP RD», così come previsto dal contrat-
to n. 825575 fra la Commissione europea e i    partner    del 
programma EJP RD, tra i quali il MIUR, ora MUR, ed 
ove tutte le condizioni previste per accedere a detto con-
tributo vengano assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dallo EJP    Rare Disease    e 
dallo scrivente Ministero.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle «   National Eligibility Criteria   », nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici, con riferimento alla quota nazionale. La pre-
detta anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta 
nella misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza 
fideiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario Università di Napoli Federico II - 
Divisione di farmacologia, Dipartimento di neuroscien-
ze, scienze riproduttive ed odontostomatologiche si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
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alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1270

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguente    link:    https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-
concessione-mur    .   

  21A02593

    DECRETO  14 aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «StopMedwaste», nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2019. (Decreto n. 887/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
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responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca - decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 - , che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 

al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
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nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 –    Multi-topic    2019 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa, come da lettera di impegno n. 21656 del 20 dicembre 
2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies meeting    
svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2019 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «   STOPMEDWA-
STE   » -    Innovative Sustainable technologies to extend the 
shelf life of Perishable Mediterranean fresh fruit, vegeta-
bles and aromatic plants and to reduce waste   » e con un 
costo complessivo pari a euro 695.100,14; 

 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale 
si comunicano gli esiti della valutazione internaziona-
le effettuata sui progetti presentati in risposta al bando 
e la lista dei progetti a partecipazione italiana merite-
voli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«   STOPMEDWASTE   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   STOPMEDWASTE    » figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università politecnica delle Marche; 
 Università degli studi di Bari «Aldo Moro»; 
 Università degli studi di Torino; 
 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dai 

beneficiari; 
 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 

n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5125554, 
5125600, 5125633 del 7 aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 11554934,11554944, 11554945 del 2 aprile 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1087-5-2021

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 57 del 29 maggio 2020, 
a firma della dott.ssa Giorgia Covelli notaio in Bari, 
con la quale il prof. Stefano Bronzini in qualità di retto-
re dell’Università degli studi di Bari conferisce procura 
speciale al prof. Gregori Gian Luca rappresentante legale 
dell’Università politecnica delle Marche; 

 Vista la procura notarile rep. n. 46720 del 27 maggio 
2020, a firma del dott. Adrea Ganelli notaio in Torino, 
con la quale il prof. Stefano Geuna in qualità di rettore 
«   pro tempore   » conferisce procura speciale al prof. Gre-
gori Gian Luca rappresentante legale dell’Università po-
litecnica delle Marche; 

 Vista la DSAN in data 31 marzo 2021 acquisita al prot. 
MUR n. 5213 del 2 aprile 2021 con la quale il capofila 
Università degli studi politecnica delle Marche dichia-
ra che la data di avvio delle attività progettuali è stata 
fissata al 1° maggio 2020, in accordo con il partenariato 
internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «STOP-

MEDWASTE» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 486.570,1 nella forma di contributo 

nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 
2019, cap.7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 
28 ottobre 2019 registrato alla Corte dei conti in data 
29 novembre 2019, reg. n. 1-3275; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1087-5-2021

colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1262

        AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A02637

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  6 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
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tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19», e, in particolare 
l’art. 21, che ha prorogato le disposizioni sui c.d. «Covid 
hotel» previsti dall’art. 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 29 aprile 2021, n. 102; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente, in considerazione del 
persistente quadro epidemiologico internazionale, proro-
gare, nelle more dell’adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, così come richiamato dal decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, le misure urgenti disposte con la citata ordi-
nanza 29 aprile 2021, relative agli spostamenti dall’India, 
Bangladesh e Sri Lanka, nei termini di cui alla presente 
ordinanza; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Ai fini del contenimento della diffusione del    virus    

Sars-Cov-2, fermo restando quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
le misure di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Ministro del-
la salute 29 aprile 2021, citata in premessa, relative agli 
spostamenti dall’India, Bangladesh e Sri Lanka, sono rei-
terate fino al 30 maggio 2021. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, commi 
1 e 4, dell’ordinanza del Ministro della salute 29 aprile 
2021, l’ingresso e il transito nel territorio nazionale sono, 
altresì, consentiti ai cittadini italiani iscritti all’Anagrafe 
degli italiani residenti all’estero (A.I.R.E.), a condizione 
che non manifestino sintomi da COVID-19, per i quali 
trova applicazione la disciplina di cui all’art. 1, com-
ma 3, dell’ordinanza del Ministro della salute 29 aprile 
2021. 

 3. L’ingresso e il transito nel territorio nazionale è co-
munque consentito per ragioni umanitarie o sanitarie non 
differibili nei termini e alle condizioni di cui all’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, secondo espressa autorizzazione del Ministero 
della salute.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 7 maggio 

2021 e fino al 30 maggio 2021. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021 

Ufficio   di   controllo   atti   del   Ministero    dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del  Ministero  dei  beni  e  delle
attività culturali, del Ministero della salute,  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1608 

  21A02801

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 aprile 2021 .

      Deleghe di attribuzione al Sottosegretario di Stato on. 
Anna Ascani.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, e successive modificazioni 
ed integrazioni e, in particolare, l’art. 10, relativo alla 
funzione dei Sottosegretari e ai loro compiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, concernente la 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri», con la quale è 
stato istituito il Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 18 novembre 2019, n. 132, concernente 
la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, recante «Disposizioni 
urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganiz-
zazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revi-
sione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e 
per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93 (e successive modifiche 
ed integrazioni), recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021, con il quale l’on. Giancarlo Giorgetti è 
stato nominato Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
25 febbraio 2021, con il quale l’on. Anna Ascani è stata 
nominata Sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
lo sviluppo economico; 

 Ritenuta in applicazione dell’art. 10, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, l’opportunità di conferire 
all’on. Anna Ascani le deleghe nelle materie di competen-
za del Ministero dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Sottosegretario di Stato Anna Ascani sono dele-

gate le iniziative e attività relative alla banda ultralarga, 
alle telecomunicazioni, alle reti e ai servizi di comunica-
zione elettronica, nonché alle politiche per il digitale e al 
Comitato interministeriale per la transizione digitale. 

 2. Al Sottosegretario di Stato Anna Ascani sono altresì 
delegate le iniziative ed attività relative alle tecnologie 
emergenti, con particolare riferimento alle tecnologie in-
novative applicate al settore delle comunicazioni, nonché 
le iniziative ed attività relative alla società Infratel Italia 
S.p.a. e alla Fondazione Ugo Bordoni, ivi compreso quan-
to relativo e strumentale al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana. Sono parimenti delegate le 
funzioni relative alla vigilanza, promozione e sviluppo 
del sistema cooperativo. 

 3. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi 
dell’art. 95 della Costituzione e le funzioni di indirizzo 
politico del Ministro, ai sensi degli articoli 4 e 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le funzio-
ni attribuite alla specifica competenza dei dirigenti.   

  Art. 2.
      1. Al Sottosegretario di Stato Anna Ascani sono de-

legate, nelle materie rientranti nelle competenze di cui 
all’art. 1, nei limiti delle stesse ed in coerenza con gli in-
dirizzi del Ministro contenuti anche nella direttiva gene-
rale annuale per l’azione amministrativa:  

 le richieste di parere al Consiglio di Stato nei proce-
dimenti relativi ai ricorsi straordinari al Capo dello Stato 
e ai ricorsi alle Autorità indipendenti; 

 le risposte ai rilievi della Corte dei conti; 
 le interrogazioni a risposta scritta; 
 gli interventi presso le Camere, in rappresentanza 

del Ministro, per lo svolgimento di interrogazioni a rispo-
sta orale ed ogni altro intervento che si renda necessario 
nel corso dei lavori parlamentari, secondo le direttive del 
Ministro. 
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  2. Con appositi provvedimenti il Ministro può delegare:  
 la presidenza delle commissioni e dei comitati ope-

ranti nell’ambito delle materie delegate; 
 l’esercizio di attività in ambito comunitario ed 

internazionale; 
 i rapporti con organi costituzionali o ausiliari del 

Governo. 
 3. In materie diverse da quelle oggetto di delega, il Sot-

tosegretario di Stato Anna Ascani, su specifica delega del 
Ministro, può essere delegato ai rapporti con il Parlamen-
to, in relazione agli atti aventi carattere normativo ovvero 
alle risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, ai rap-
porti con gli organi consultivi e con gli organi rappresen-
tativi di associazioni, comunità, enti e parti sociali, non-
ché alle relazioni in ambito comunitario e internazionale.   

  Art. 3.
      1. Restano in ogni caso riservati al Ministro:  

 gli atti normativi; 
 le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione 

dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 
 la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi 

e direttive generali per l’azione amministrativa e per la 
gestione; 

 l’individuazione delle risorse umane, materiali ed 
economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità 
e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale 
generale; 

 le nomine, le designazioni ed atti analoghi attribuiti 
da specifiche disposizioni; 

 amministrativa o economica e per i quali è richiesta 
una specifica abilitazione di sicurezza; i programmi, gli 
atti, i provvedimenti amministrativi connessi alle diret-
tive di carattere generale e strategico, nonché i rapporti 
istituzionali in ambito unionale ed internazionale. In tali 
ipotesi, il Ministro può avocare alla propria firma singoli 
atti compresi nelle materie delegate, nonché la risposta 
alle interrogazioni parlamentari scritte ed orali.   

  Art. 4.
     1. Rimane impregiudicata la facoltà del Ministro di de-

legare la trattazione e l’attuazione di singoli affari relativi 
a materie non comprese nella presente delega, con parti-
colare riguardo al settore audiovisivo. 

 2. In caso di assenza o di impedimento del Sottosegre-
tario delegato, il Ministro può delegare ad altro Sottose-
gretario di Stato l’esercizio delle relative funzioni.   

  Art. 5.
     1. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-

sente decreto provvede il Capo di Gabinetto, che indiche-
rà i criteri di informazione sull’attività svolta. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 9 aprile 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 205

  21A02660

    DECRETO  23 aprile 2021 .

      Decadenza dai benefici concessi in via provvisoria ad 
imprese agevolate nell’ambito del Patto territoriale «Delle 
ACI».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», ed in par-
ticolare l’art. 16; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito con modificazioni dalla legge 
19 dicembre 1992 n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 
in particolare la lettera   d)   recante la definizione di Patto 
territoriale; 

 Viste le delibere CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, n. 127 
dell’11 novembre 1998, n. 31 del 17 marzo 2000, n. 69 
del 22 giugno 2000, n. 83 del 4 agosto 2000 e successive 
modifiche e integrazioni, aventi ad oggetto la «Disciplina 
della programmazione negoziata»; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria 
dei Patti territoriali e contratti d’area, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 luglio 
1998, n. 175; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 4 agosto 
1997, concernente le «Modalità di pagamento da par-
te della Cassa depositi e prestiti delle somme destinate 
all’attuazione dei Patti territoriali e contratti d’area»; 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, 
n. 175 ed il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 10 aprile 2001 con i quali le competenze 
relative ai Patti territoriali - nell’ambito del più generale 
trasferimento degli strumenti della programmazione ne-
goziata – sono state trasferite dal Ministero dell’economia 
e delle finanze (già Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica) al Ministero dello svi-
luppo economico (già Ministero delle attività produttive); 

 Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del responsabile unico del Contratto 
d’area e del soggetto responsabile del Patto territoriale, ai 
sensi dell’art. 2 del citato decreto n. 320/2000; 

 Vista la delibera CIPE n. 26 del 25 luglio 2003, in ma-
teria di regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Vista la Convenzione per la gestione    in service    relativa 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate tra il 
Ministero della attività produttive e la Regione Sicilia in 
data 24 febbraio 2004; 

 Visti i decreti n. 2207 del 26 febbraio 2004 e n. 3484 
del 21 dicembre 2004 del Ministero delle attività pro-
duttive, con i quali è stato approvato il Patto territoriale 
«Delle ACI»; 
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 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzio-
ne di specifiche situazioni di crisi», convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 151 
del 29 giugno 2019; 

 Visto l’art. 28, comma 1, del suddetto decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, che, per la definitiva chiusura dei pro-
cedimenti relativi alle agevolazioni concesse nell’ambito 
dei Patti territoriali e dei Contratti d’area di cui all’art. 2, 
comma 203, lettere   d)   e   f)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, le imprese beneficiarie presentano dichiarazioni 
sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testanti l’ultimazione dell’intervento agevolato e le spese 
sostenute per la realizzazione dello stesso; 

 Considerato che, ai sensi del comma 1 del citato 
art. 28, con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, sono individuati i contenuti specifici, i termini, le 
modalità e gli schemi per la presentazione delle dichiara-
zioni sostitutive nei limiti del contributo concesso e delle 
disposizioni di cui all’art. 40, comma 9  -ter  , del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per le imprese che non presentano le dichiarazio-
ni sostitutive sopra indicate, accerta, ai sensi del citato 
art. 28, comma 1, entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione del predetto decreto, la decadenza dai benefìci 
con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, con salvezza degli importi già 
erogati sulla base dei costi e delle spese sostenute; 

 Visto che l’art. 3 del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 5 settembre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253, del 
28 ottobre 2019, ha previsto il termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione del medesimo per la presentazione 
delle succitate dichiarazioni sostitutive; 

 Considerato che le imprese di cui all’Allegato   A)  , parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, non 
hanno presentato le dichiarazioni sostitutive sopra indica-
te nei termini stabiliti; 

 Considerato che, con nota del 5 marzo 2021, il Mi-
nistero dello sviluppo economico ha chiesto alla Città 
di Acireale, soggetto responsabile del Patto territoriale 
«Delle ACI», di fornire notizie in merito all’adozione di 
provvedimenti definitivi di concessione per le iniziative 
di cui all’Allegato   A)  ; 

 Considerato che, con nota del 19 marzo 2021, il Sog-
getto responsabile del Patto territoriale «Delle ACI», ha 
comunicato di non aver adottato provvedimenti definitivi 
di concessione per le iniziative di cui all’Allegato   A)  ; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere all’adozione del provvedimento di decadenza 
nei confronti delle imprese indicate nell’Allegato   A)  ; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto della 
denominazione attuale delle imprese beneficiarie; 

 Ritenuto che, in applicazione del citato art. 28, com-
ma 1, non si procederà alla notifica del presente provve-
dimento alle singole imprese, ma che la pubblicità sarà 
assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2014, recante il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Vista la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a direttore 
generale della direzione generale per gli incentivi alle im-
prese del Ministero dello sviluppo economico, avvenuta 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
6 novembre 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 
11 dicembre 2020 al n. 1005; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere all’emanazio-
ne del presente provvedimento; 

 Ritenuto opportuno in via prudenziale non disporre 
l’immediato riutilizzo delle somme, rivenienti dall’appli-
cazione delle procedure di cui al presente decreto, pri-
ma che siano decorsi i termini di legge per l’eventuale 
impugnativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Decadenza    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, è dispo-
sta la decadenza dai benefici concessi in via provviso-
ria, ai sensi dell’art. 2, comma 203, lettera   d)   della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662, con salvezza degli importi 
già erogati sulla base dei costi e delle spese sostenute, 
alle imprese agevolate nell’ambito del Patto territoriale 
«Delle ACI» indicate nell’Allegato   A)  , parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per un importo 
complessivo di euro 5.623.213,47. 

 2. Con successivo provvedimento, trascorsi i termini di 
ricorribilità di cui al successivo art. 2, le risorse di cui 
al comma 1, rivenienti dall’applicazione delle procedure 
di cui al presente decreto, costituenti risorse residue dei 
Patti territoriali, ai sensi e nei limiti dell’art. 28, comma 3, 
del decreto-legge n. 34/2019, saranno utilizzate nel ri-
spetto del vincolo di destinazione stabilito dalla predetta 
disposizione.   

  Art. 2.
      Condizioni di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento è possibile: pro-
porre ricorso al competente Tribunale amministrativo re-
gionale o al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblica-
zione se si agisce a tutela di un interesse legittimo; adire 
la competente Autorità giudiziaria ordinaria, se si agisce a 
tutela di un diritto soggettivo, fatti salvi i casi di giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il direttore generale: BRONZINO    
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 aprile 2021 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 772).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera del Consiglio 
dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha prorogato il citato 
stato di emergenza fino al 30 aprile 2021; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 apri-
le 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello stato 
di emergenza fino al 31 luglio 2021, nonché il decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, n. 663 e n. 664 
del 18 aprile 2020 e numeri: 665, 666 e 667 del 22 aprile 
2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 
2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 
2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 

13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 
2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicem-
bre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 di-
cembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 
31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 
30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 del 
9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 
12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, la n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021 e n. 768 
del 14 aprile 2021 recanti: «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020 con la quale, tra l’altro, il Ministero della sa-
lute è stato autorizzato, in deroga alle disposizioni di 
cui all’art. 7, commi 5  -bis   e 6  -bis  , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e all’art. 6 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi-
che, a conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, della durata massima di novanta giorni, a 
settantasei medici, anche in deroga all’art. 24 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modifi-
che, e alle disposizioni dell’Accordo collettivo nazionale 
23 marzo 2005 e successive modifiche, a quattro psicolo-
gi, a trenta infermieri e a quattro mediatori culturali; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 414 del 7 febbraio 2020, di individuazione 
del soggetto attuatore per il Ministero della salute e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020 con la quale 
il predetto soggetto attuatore del Ministero della salute è 
stato autorizzato a prorogare i contratti già autorizzati ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Ministero 
della salute del 25 gennaio 2020 e a conferire ulteriori 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 
personale medico, nel numero massimo di settantasette 
unità, della durata non superiore al termine di vigenza 
dello stato di emergenza, anche in deroga all’art. 24 del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, com-
mi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e all’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 643 del 1° marzo 2020, con la quale, tra 
l’altro, il soggetto attuatore di cui citato decreto del Capo 
del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 
7 febbraio 2020 è stato autorizzato a conferire fino a cin-
que incarichi di collaborazione coordinata e continuati-
va, della durata non superiore al termine di vigenza dello 
stato di emergenza, in deroga all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 
6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 645 dell’8 marzo 2020 ed, in particolare: 
l’art. 1, con il quale il soggetto attuatore di cui al citato 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
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rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, e successive modifiche ed 
integrazioni, nell’ambito dei poteri di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è stato autorizzato 
ad affidare in    outsourcing   , per il potenziamento del Ser-
vizio 1500 - numero di pubblica utilità, relativo all’infe-
zione da nuovo coronavirus COVID-2019, un servizio di 
   contact center    di primo livello composto da un massimo 
di duecento postazioni, attivo tutti i giorni, 24 ore su 24, 
per un periodo di due mesi; l’art. 2, con il quale il citato 
soggetto attuatore è stato autorizzato a conferire ulteriori 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 
personale medico, nel numero massimo di trentotto uni-
tà, della durata non superiore al termine di vigenza dello 
stato di emergenza, anche in deroga all’art. 24 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, commi 5  -bis  , 
6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
all’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 672 del 12 maggio 2020, con la quale il 
citato soggetto attuatore è stato autorizzato a prorogare 
l’affidamento in    outsourcing    del servizio di    contact cen-
ter    di primo livello per il potenziamento del Servizio 1500 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 645 dell’8 marzo 
2020 fino al termine dello stato di emergenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 736 del 30 gennaio 2021, con la quale, 
tra l’altro, il Ministero della salute è stato autorizzato ad 
avvalersi, fino al 30 aprile 2021, mediante il soggetto at-
tuatore già individuato con decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 414 del 7 febbraio 2020, 
e successive modifiche ed integrazioni, degli incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa già prorogati al 
31 gennaio 2021 dall’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 716 del 
26 novembre 2020, alle medesime condizioni ivi indica-
te, e il citato soggetto attuatore è stato autorizzato a pro-
rogare, sempre fino al 30 aprile 2021, l’affidamento in 
   outsourcing    del servizio di    contact center    di primo livello 
per il potenziamento del Servizio 1500 di cui all’art. 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 645 dell’8 marzo 2020; 

 Ravvisata la necessità di assicurare la continuità delle 
attività degli uffici del Ministero della salute, conseguenti 
al rischio sanitario connesso all’emergenza epidemiolo-
gica da SARS-CoV-2 e, in particolare, anche riferiti al 
potenziamento dei sistemi di controllo sanitario centrali 
e periferici; 

 Tenuto conto che nella contabilità speciale intestata al 
soggetto attuatore del Ministero della salute di cui all’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 635 del 13 febbraio 2020, risultano disponibili risorse 
economiche non spese; 

 Considerato che per la copertura degli oneri derivan-
ti dal mantenimento dei livelli di controllo sanitario e di 
attività di profilassi nazionale e internazionale attivati, il 
Ministero della salute ha comunicato la disponibilità ad 
integrare la richiamata contabilità speciale con le risorse 
proprie già stanziate, per il 2021, sul capitolo 4393 del 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (CCM); 

 Considerato che la specificità della situazione emer-
genziale ha visto il coinvolgimento diretto del Ministero 
della salute e, conseguentemente, l’impegno effettivo del 
personale del predetto Dicastero nelle attività connesse 
all’emergenza, con conseguente necessità che al perso-
nale non dirigenziale del Ministero della salute vengano 
corrisposti compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio effettivamente reso nel limite massimo di cinquanta 
ore mensili, oltre i limiti di spesa previsti dalla vigente 
normativa anche contrattuale; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 3053 del 
26 aprile 2021; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire la continuità operativa

degli Uffici del Ministero della salute    

     1. Il Ministero della salute è autorizzato ad avvalersi, 
fino al 31 luglio 2021, mediante il soggetto attuatore in-
dividuato con decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, n. 414 del 7 febbraio 2020, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, degli incarichi di colla-
borazione coordinata e continuativa di cui all’ordinanza 
del Ministro della salute del 25 gennaio 2020 e alle ordi-
nanze del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 637 del 21 febbraio 2020, n. 643 del 1° marzo, n. 645 
dell’8 marzo 2020, n. 716 del 26 novembre 2020 e n. 736 
del 30 gennaio 2021, nel limite massimo di cento medici, 
uno psicologo, tre infermieri e cinque giornalisti con one-
ri quantificati in euro 2.068.079,67. 

 2. Il personale medico di cui al comma 1 continua ad 
essere autorizzato in via straordinaria anche allo svol-
gimento delle funzioni proprie del medico di porto ed 
aeroporto in materia di profilassi internazionale, di cui 
all’art. 2, comma 2 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 637/2020. 

 3. Il soggetto attuatore di cui al comma 1 è, altresì, au-
torizzato a prorogare, fino al 31 luglio 2021 l’affidamento 
in    outsourcing    del servizio di    contact center    di I livello 
attivato ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 645 dell’8 marzo 
2020 per il potenziamento del Servizio 1500 - numero di 
pubblica utilità, prorogato al 30 aprile 2021 dall’art. 2, 
comma 3, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 736 del 30 gennaio 2021, con oneri 
quantificati in euro 1.770.000,00. 

 4. Dal 1° maggio 2021 e fino al 31 luglio 2021, il Mi-
nistero della salute è autorizzato, anche oltre i limiti delle 
risorse assegnate nell’anno 2021, fermo restando il rispet-
to delle disposizioni vigenti in materia di durata massima 
dell’orario di lavoro, a corrispondere al proprio personale 
non dirigenziale direttamente impegnato nell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, compensi per prestazio-
ni di lavoro straordinario effettivamente reso in presenza 
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sul luogo di lavoro, nel limite massimo di cinquanta ore 
mensili    pro-capite   , esclusivamente nei confronti dei di-
pendenti effettivamente impiegati in attività direttamente 
connesse alla gestione della situazione emergenziale, ol-
tre i limiti quantitativi e di spesa previsti dalla normativa 
anche contrattuale vigente in materia, nel limite massimo 
di spesa di euro 200.000,00 a carico delle risorse indicate 
al comma 5. 

 5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai 
commi 1, 3 e 4, quantificati complessivamente in euro 
4.038.079,67 si provvede a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020. A 

tal fine il Ministero della salute è autorizzato a trasfe-
rire sulla predetta contabilità speciale le risorse pari ad 
euro 3.389.419,72 allocate sul capitolo 4393 del Centro 
nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(CCM). 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A02699  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 maggio 2021 .

      Revoca della determina n. DG/274/2021 del 9 marzo 2021, 
concernente la definizione delle modalità e delle condizioni di 
impiego dell’anticorpo monoclonale bamlanivimab, ai sensi 
del decreto 6 febbraio 2021.     (Determina n. DG/557/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, concernente il 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a nor-
ma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 settembre 2004, 
n. 228; 

 Visto il «Regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco», pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA e di cui è stato dato avviso nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-

nitario concernente i medicinali per uso umano» e, in 
particolare, l’art. 5, comma 2, ai sensi del quale «In caso 
di sospetta o confermata dispersione di agenti patogeni, 
tossine, agenti chimici o radiazioni nucleari potenzial-
mente dannosi, il Ministro della salute può autorizzare la 
temporanea distribuzione di un medicinale per cui non è 
autorizzata l’immissione in commercio, al fine di fronteg-
giare tempestivamente l’emergenza»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2015, recante «Procedure operative e soluzioni tecniche 
per un’efficace azione di farmacovigilanza adottate ai 
sensi del comma 344 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013)», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 23 giu-
gno 2015, n. 143; 

 Vista la legge 22 dicembre 2017, n. 219, recante «Nor-
me in materia di consenso informato e di disposizioni an-
ticipate di trattamento» e, in particolare, l’art. 1, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 febbraio 
2021, recante «Autorizzazione alla temporanea distribu-
zione dei medicinali a base di anticorpi monoclonali per 
il trattamento di COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana dell’8 febbraio 2021, 
n. 32; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto del Ministro del-
la salute succitato, ai sensi del quale «Con successivi 
provvedimenti, l’Agenzia italiana del farmaco definisce 
modalità e condizioni d’impiego dei medicinali di cui al 
comma 2, in coerenza con la scheda informativa dei pro-
dotti approvata dalla medesima Agenzia»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale di cui 
sopra, ai sensi del quale «L’Agenzia italiana del farmaco 
istituisce un registro dedicato all’uso appropriato e al mo-
nitoraggio dell’impiego dei medicinali di cui all’art. 1 e, 
sulla base della valutazione dei dati di farmacovigilanza, 
comunica tempestivamente al Ministro della salute la sus-
sistenza delle condizioni per la sospensione o la revoca 
immediata del presente decreto»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche e integrazioni, in particolare, gli articoli 16, 17 e 
21  -quinquies  ; 
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 Vista la determina AIFA-DG n. 274 del 9 marzo 2021, 
concernente «Definizione delle modalità e delle condi-
zioni di impiego dell’anticorpo monoclonale bamlanivi-
mab ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2021», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 58 del 9 marzo 2021; 

 Vista la determina AIFA-DG n. 318 del 17 marzo 2021, 
concernente «Definizione delle modalità e delle condizio-
ni di impiego dell’anticorpo monoclonale bamlanivimab-
etesevimab», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 66 del 17 marzo 2021; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’Agenzia italiana del farmaco, reso in data 21 aprile 
2021 che, per quanto riguarda l’utilizzo di bamlanivimab 
in monoterapia, come già indicato in precedenti pareri, 
ribadisce che l’utilizzo di bamlavimab in associazione ad 
etesevimab presenta nel complesso migliori evidenze sul 
profilo beneficio/rischio rispetto alla monoterapia. Que-
sto vale sia per i dati di efficacia (anche rispetto a varianti 
di SARS-CoV-2), sia per il minor rischio di selezionare 
delle varianti resistenti a seguito del trattamento; 

 Tenuto conto della sopraggiunta disponibilità di terapie 
di combinazione (bamlanivib/etesevimab e imdevimab/
casirivimab), nonché della revoca dell’autorizzazione 
all’uso in emergenza della monoterapia con bamlanivi-
mab da parte di Food and Drug Administration (FDA) del 
19 aprile 2021, che non ne raccomanda l’ulteriore utilizzo 
in monoterapia; 

 Considerato che, a parere della Commissione tecnico-
scientifica, le fiale di bamlanivimab già disponibili nelle 
strutture del Servizio sanitario nazionale dovrebbero es-
sere utilizzate esclusivamente in associazione estempora-
nea con etesemivab; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui sopra, la determina AIFA-
DG n. 274 del 9 marzo 2021, è revocata. 

 2. Al fine di garantire l’impiego delle fiale di bamlani-
vimab già disponibili nelle strutture del Servizio sanitario 
nazionale, è ammesso l’utilizzo delle stesse in associa-
zione estemporanea con etesemivab, secondo le modalità 
e condizioni di impiego di cui alla determina AIFA-DG 
n. 318 del 17 marzo 2021.   

  Art. 2.

     1. La presente determina è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e ha effetto dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione, ed è altresì 
pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del 
farmaco. 

 Roma, 6 maggio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A02802

    REGIONE AUTONOMA
DELLA SARDEGNA

  DECRETO  16 aprile 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Serramanna e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, così 
come modificata dall’art. 3 della legge regionale 1° giu-
gno 2006, n. 8, e dall’art. 19, comma 3, della legge re-
gionale 25 novembre 2014, n. 24, che detta norme sullo 
scioglimento degli organi degli enti locali e sulla nomina 
dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge re-
gionale n. 13 del 2005 sopra citata, che prevede che lo 
scioglimento dei consigli comunali e provinciali e la no-
mina del commissario, ove prevista, siano disposti con 
decreto del presidente della regione, previa deliberazione 
della giunta regionale, adottata su proposta dell’assessore 
degli enti locali, finanze e urbanistica; 

 Rilevato che nel consiglio comunale di Serramanna, 
rinnovato nelle consultazioni elettorali dell’11 giugno 
2017, composto dal sindaco e da sedici consiglieri, si è 
venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa 
delle dimissioni rassegnate da nove consiglieri comunali; 

 Considerato che le citate dimissioni, rese in un unico 
atto e presentate per il tramite di persona delegata dalla 
metà più uno dei consiglieri assegnati all’Ente, in data 
non anteriore a cinque giorni, sono state acquisite al pro-
tocollo dell’Ente in data 17 marzo 2021 e hanno deter-
minato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo prevista 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 13/8 del 
9 aprile 2021, nonché la relazione di accompagnamento 
allegata alla stessa per farne parte integrante, adottata su 
proposta dell’assessore degli enti locali, finanze e urba-
nistica, con la quale si dispone lo scioglimento del consi-
glio comunale di Serramanna e la nomina del commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
nella persona del dott. Antonio Giovanni Ghiani, avente 
i requisiti di cui all’art. 4 della legge regionale 7 ottobre 
2005, n. 13; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Serramanna è sciolto.   



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1087-5-2021

  Art. 2.

     Il dott. Antonio Giovanni Ghiani è nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del Comune 
di Serramanna fino all’insediamento degli organi ordinari 
a norma di legge. Al predetto commissario sono conferiti 
i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al 
sindaco.   

  Art. 3.

     Al commissario, così nominato, spetta un’indennità di 
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 

 Il presente decreto, unitamente alla relazione dell’as-
sessore degli enti locali, finanze ed urbanistica, allegata al 
decreto medesimo per farne parte integrante, sono pubbli-
cati nel Bollettino Ufficiale della regione e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Cagliari, 16 aprile 2021 

 Il presidente: SOLINAS   

  

  ALLEGATO    

      Relazione dell’Assessore degli enti locali, finanze e urbanistica  

 Nel consiglio comunale di Serramanna (Provincia Sud Sardegna), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, composto 
dal sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove compo-
nenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, della metà più uno dei consiglieri assegnati, 
sono state rese mediante scrittura privata con sottoscrizioni autenticate 
dal notaio in data 15 e 16 marzo 2021. La stessa è stata depositata al 
protocollo dell’ente, da un consigliere a ciò delegato con la medesima 
scrittura privata, con le modalità previste dall’art. 38, comma 8 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Le dimissioni, rese in un unico atto e presentate per il tramite di 
persona delegata dalla metà più uno dei consiglieri assegnati all’ente, 
in data non anteriore a cinque giorni, sono state acquisite al protocollo 
dell’ente in data 17 marzo 2021, e hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 
del decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si propone, ai sensi dell’art. 2 della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, lo scioglimento del consiglio comunale di Serramanna e la no-
mina del commissario, nella persona del dott. Antonio Giovanni Ghiani, 
per la provvisoria gestione del comune anzidetto fino all’insediamento 
degli organi ordinari a norma di legge. 

 L’assessore: SANNA   

  21A02595

    SCUOLA IMT ALTI STUDI LUCCA

  DECRETO  22 aprile 2021 .

      Modifica dello statuto.    

     IL DIRETTORE 

 Visto il decreto MIUR prot. n. 00857 del 30 ottobre 
2015, con il quale il prof. Pietro Pietrini è nominato di-
rettore della Scuola IMT alti studi Lucca con decorrenza 
dal 1° novembre 2015 e il successivo rinnovo prot. MIUR 
n. 00173 del 28 febbraio 2019; 

 Visto lo statuto della Scuola IMT alti studi Lucca, ema-
nato con decreto direttoriale n. 05973.I.2.02.07.19, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 163 
del 13 luglio 2019 con particolare riferimento all’art. 7, 
comma 2, lettera   m)  : «il consiglio di amministrazione 
approva le modifiche statutarie a maggioranza assoluta 
dei componenti l’organo, previo parere obbligatorio del 
Senato accademico e sentito il Comitato consultivo per 
le modifiche riguardanti la natura e la finalità della Scuo-
la IMT» e all’art. 8, comma 4 «Il direttore è nominato 
con decreto del Ministero dell’istruzione dell’università e 
della ricerca, dura in carica sei anni e non è rieleggibile. 
Qualora risulti eletto un professore di altro ateneo, l’ele-
zione si configura anche come chiamata e concomitante 
trasferimento nell’organico dei professori della Scuola 
IMT»; 

 Vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010, recante 
«Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e, in particolare, l’art. 2, comma 3, che 
prevede che «gli istituti di istruzione universitaria a ordi-
namento speciale adottano, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, proprie modalità di organizzazio-
ne, nel rispetto dei principi di semplificazione, efficienza, 
efficacia, trasparenza dell’attività amministrativa»; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 e, in particolare, 
l’art. 6 rubricato «Autonomia delle università»; 

 Vista l’approvazione del consiglio di amministrazione, 
previo parere favorevole del Senato accademico, nel cor-
so delle rcspettive sedute del 28 gennaio 2021, in meri-
to all’approvazione della proposta di modifica statutaria 
consistente nell’inserimento di una disposizione fina-
le che disciplini un «Regime temporaneo derogatorio» 
all’art. 8, comma 4 per la durata del mandato del direttore; 

 Visto l’invio da parte del direttore amministrativo, in 
data 10 febbraio 2021 (prot. IMT n. 1197), ai competenti 
uffici del Ministero dell’università e della ricerca della 
sopracitata proposta di modifica dello statuto della Scuo-
la, ai fini dell’esercizio del controllo di legittimità e di 
merito, nella forma della richiesta motivata di riesame, ai 
sensi dell’art. 6, comma 9, della legge n. 168 del 9 mag-
gio 1989, entro il termine perentorio di sessanta giorni; 

 Vista la comunicazione del Ministero dell’università e 
della ricerca, pervenuta in data 9 aprile 2021 (Prot IMT 
n. 3232) con la quale ha indirizzato alla Scuola IMT le os-
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servazioni di modifica allo statuto, all’esito dell’istrutto-
ria svolta ai sensi dell’art. 6, comma 9, della legge n. 168 
del 9 maggio 1989; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione della 
Scuola IMT della seduta del 21 aprile 2021, con la quale, 
acquisito il parere unanimemente favorevole del Senato 
accademico nel corso della seduta del 21 aprile 2021, è 
stata approvata la proposta di modifica statutaria, nella 
versione contenente le sopracitate osservazioni inviate 
dal Ministero dell’università e della ricerca, relativamen-
te all’art. 8, comma 4 e, nello specifico, alla durata del 
mandato del direttore da sei anni    tout-court    a tre anni rin-
novabili una sola volta per ulteriori tre anni; 

  Decreta:  

 Di emanare la modifica allo statuto della Scuola IMT 
alti studi Lucca, secondo quanto deliberato dagli organi 
della scuola, nel corso delle adunanze citate nelle pre-
messe, con riferimento all’art. 8, comma 4, nel testo di 

seguito riportato: «Il direttore è nominato con decreto del 
Ministero dell’università e della ricerca, dura in carica tre 
anni ed è rieleggibile una sola volta». 

 Di stabilire che le succitate modifiche allo statuto entri-
no in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   del presente provvedimento. 

 Di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
della giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   ai sensi dell’art. 6, comma 11, della legge n. 168 
del 9 maggio 1989 e al Ministero dell’università e della 
ricerca per conoscenza. 

 Di incaricare l’ufficio Affari generali dell’esecuzione 
del presente provvedimento, che verrà pubblicato all’Al-
bo ufficiale della scuola. 

 Lucca, 22 aprile 2021 

 Il direttore: PIETRINI   

  21A02590  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 57 dell’8 marzo 2021)    , coor-
dinato con la legge di conversione 3 maggio 2021, n. 58 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: 
«Disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni 
elettorali    , nonché per la semplificazione dei procedimenti 
elettorali e per la continuità di gestione delle università e 
delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica     per l’anno 2021.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesi-
mo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di 
conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti per lo svolgimento
di elezioni per l’anno 2021    

      1. Per l’anno 2021, in considerazione del permanere 
del quadro epidemiologico da Covid-19 complessiva-
mente e diffusamente grave su tutto il territorio nazio-

nale e dell’evolversi di significative varianti del virus 
che presentano carattere ulteriormente diffusivo del 
contagio:  

   a)   in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182, le elezioni dei 
consigli comunali e circoscrizionali previste per il turno 
annuale ordinario si tengono tra il 15 settembre e il 15 ot-
tobre 2021; 

   b)   sono inserite nel turno di cui alla lettera   a)  : 
 1) le elezioni suppletive per i seggi della Camera 

dei deputati e del Senato della Repubblica dichiarati va-
canti entro il 31 luglio 2021; 

 2) le elezioni amministrative nei comuni i cui 
organi sono stati sciolti per fenomeni di infiltrazione e 
di condizionamento di tipo mafioso ai sensi dell’artico-
lo 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, anche se già indette, mediante l’integrale rinno-
vo del procedimento di presentazione delle liste e delle 
candidature; fino al rinnovo degli organi è prorogata la 
durata della gestione della commissione straordinaria di 
cui all’articolo 144 del medesimo testo unico; 

 3) le elezioni amministrative di cui all’articolo 2, 
comma 4, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21, anche se già indette; 

 4) le elezioni amministrative nei comuni i cui 
organi devono essere rinnovati per motivi diversi dalla 
scadenza del mandato, se le condizioni che ne rendono 
necessario il rinnovo si verificano entro il 27 luglio 2021. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 5, comma 1, della legge 2 luglio 2004, 
n. 165, si tengono nell’ambito del turno di cui al mede-
simo comma 1, lettera   a)  , le elezioni degli organi elettivi 
delle regioni a statuto ordinario, anche se già indette, e 
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quelle relative agli organi elettivi    delle medesime regioni    
per i quali entro il 31 luglio 2021 si verificano le condi-
zioni che ne rendono necessario il rinnovo. Fino alla data 
dell’insediamento dei nuovi organi elettivi, il Consiglio e 
la Giunta in carica continuano a svolgere, secondo le spe-
cifiche disposizioni dei rispettivi Statuti, compiti e fun-
zioni nei limiti previsti e, in ogni caso, a garantire ogni 
utile iniziativa, anche legislativa, necessaria a far fronte a 
tutte le esigenze connesse all’emergenza sanitaria. 

  2  -bis  . All’articolo 2, comma 4  -ter  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: «il primo 
semestre» sono sostituite dalle seguenti: «i primi nove 
mesi»   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 7 giugno 
1991, n. 182 (Norme per lo svolgimento delle elezioni dei consigli pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali):  

 «Art. 1. — 1. Le elezioni dei consigli comunali si svolgono in 
un turno annuale ordinario da tenersi in una domenica compresa tra il 
15 aprile ed il 15 giugno se il mandato scade nel primo semestre dell’an-
no ovvero nello stesso periodo dell’anno successivo se il mandato scade 
nel secondo semestre. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli 143 e 144 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 «Art. 143    (Scioglimento dei consigli comunali e provinciali 
conseguente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo 
mafioso)   . — 1. Fuori dai casi previsti dall’art. 141, i consigli comu-
nali e provinciali sono sciolti quando, anche a seguito di accertamenti 
effettuati a norma dell’art. 59, comma 7, emergono concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti con la crimina-
lità organizzata di tipo mafioso o similare degli amministratori di cui 
all’art. 77, comma 2, ovvero su forme di condizionamento degli stessi, 
tali da determinare un’alterazione del procedimento di formazione della 
volontà degli organi elettivi ed amministrativi e da compromettere il 
buon andamento o l’imparzialità delle amministrazioni comunali e pro-
vinciali, nonché il regolare funzionamento dei servizi ad esse affidati, 
ovvero che risultino tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio per 
lo stato della sicurezza pubblica. 

 2. Al fine di verificare la sussistenza degli elementi di cui al 
comma 1 anche con riferimento al segretario comunale o provinciale, al 
direttore generale, ai dirigenti ed ai dipendenti dell’ente locale, il pre-
fetto competente per territorio dispone ogni opportuno accertamento, 
di norma promuovendo l’accesso presso l’ente interessato. In tal caso, 
il prefetto nomina una commissione d’indagine, composta da tre fun-
zionari della pubblica amministrazione, attraverso la quale esercita 
i poteri di accesso e di accertamento di cui è titolare per delega del 
Ministro dell’interno ai sensi dell’art. 2, comma 2  -quater  , del decre-
to-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 1991, n. 410. Entro tre mesi dalla data di accesso, 
rinnovabili una volta per un ulteriore periodo massimo di tre mesi, la 
commissione termina gli accertamenti e rassegna al prefetto le proprie 
conclusioni. 

 3. Entro il termine di quarantacinque giorni dal deposito delle 
conclusioni della commissione d’indagine, ovvero quando abbia co-
munque diversamente acquisito gli elementi di cui al comma 1 ovve-
ro in ordine alla sussistenza di forme di condizionamento degli organi 
amministrativi ed elettivi, il prefetto, sentito il comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del 
procuratore della Repubblica competente per territorio, invia al Mini-
stro dell’interno una relazione nella quale si dà conto della eventuale 
sussistenza degli elementi di cui al comma 1 anche con riferimento al 
segretario comunale o provinciale, al direttore generale, ai dirigenti e 
ai dipendenti dell’ente locale. Nella relazione sono, altresì, indicati gli 
appalti, i contratti e i servizi interessati dai fenomeni di compromissione 
o interferenza con la criminalità organizzata o comunque connotati da 
condizionamenti o da una condotta antigiuridica. Nei casi in cui per i 
fatti oggetto degli accertamenti di cui al presente articolo o per eventi 
connessi sia pendente procedimento penale, il prefetto può richiedere 

preventivamente informazioni al procuratore della Repubblica compe-
tente, il quale, in deroga all’art. 329 del codice di procedura penale, co-
munica tutte le informazioni che non ritiene debbano rimanere segrete 
per le esigenze del procedimento. 

 4. Lo scioglimento di cui al comma 1 è disposto con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’inter-
no, previa deliberazione del Consiglio dei ministri entro tre mesi dalla 
trasmissione della relazione di cui al comma 3, ed è immediatamente 
trasmesso alle Camere. Nella proposta di scioglimento sono indicati 
in modo analitico le anomalie riscontrate ed i provvedimenti necessari 
per rimuovere tempestivamente gli effetti più gravi e pregiudizievoli 
per l’interesse pubblico; la proposta indica, altresì, gli amministratori 
ritenuti responsabili delle condotte che hanno dato causa allo sciogli-
mento. Lo scioglimento del consiglio comunale o provinciale comporta 
la cessazione dalla carica di consigliere, di sindaco, di presidente della 
provincia, di componente delle rispettive giunte e di ogni altro incarico 
comunque connesso alle cariche ricoperte, anche se diversamente di-
sposto dalle leggi vigenti in materia di ordinamento e funzionamento 
degli organi predetti. 

 5. Anche nei casi in cui non sia disposto lo scioglimento, qualora 
la relazione prefettizia rilevi la sussistenza degli elementi di cui al com-
ma 1 con riferimento al segretario comunale o provinciale, al direttore 
generale, ai dirigenti o ai dipendenti a qualunque titolo dell’ente locale, 
con decreto del Ministro dell’interno, su proposta del prefetto, è adottato 
ogni provvedimento utile a far cessare immediatamente il pregiudizio 
in atto e ricondurre alla normalità la vita amministrativa dell’ente, ivi 
inclusa la sospensione dall’impiego del dipendente, ovvero la sua de-
stinazione ad altro ufficio o altra mansione con obbligo di avvio del 
procedimento disciplinare da parte dell’autorità competente. 

  6. A decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di sciogli-
mento sono risolti di diritto gli incarichi di cui all’art. 110, nonché gli 
incarichi di revisore dei conti e i rapporti di consulenza e di collabora-
zione coordinata e continuativa che non siano stati rinnovati dalla com-
missione straordinaria di cui all’art. 144 entro quarantacinque giorni dal 
suo insediamento.  

  7. Nel caso in cui non sussistano i presupposti per lo sciogli-
mento o l’adozione di altri provvedimenti di cui al comma 5, il Ministro 
dell’interno, entro tre mesi dalla trasmissione della relazione di cui al 
comma 3, emana comunque un decreto di conclusione del procedimen-
to in cui dà conto degli esiti dell’attività di accertamento. Le modalità 
di pubblicazione dei provvedimenti emessi in caso di insussistenza dei 
presupposti per la proposta di scioglimento sono disciplinate dal Mini-
stro dell’interno con proprio decreto.  

  7  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 7, qualora dalla relazione 
del prefetto emergano, riguardo ad uno o più settori amministrativi, si-
tuazioni sintomatiche di condotte illecite gravi e reiterate, tali da deter-
minare un’alterazione delle procedure e da compromettere il buon an-
damento e l’imparzialità delle amministrazioni comunali o provinciali, 
nonché il regolare funzionamento dei servizi ad esse affidati, il prefetto, 
sulla base delle risultanze dell’accesso, al fine di far cessare le situa-
zioni riscontrate e di ricondurre alla normalità l’attività amministrativa 
dell’ente, individua, fatti salvi i profili di rilevanza penale, i prioritari in-
terventi di risanamento indicando gli atti da assumere, con la fissazione 
di un termine per l’adozione degli stessi, e fornisce ogni utile supporto 
tecnico-amministrativo a mezzo dei propri uffici. Decorso inutilmente 
il termine fissato, il prefetto assegna all’ente un ulteriore termine, non 
superiore a 20 giorni, per la loro adozione, scaduto il quale si sostitui-
sce, mediante commissario ad acta, all’amministrazione inadempiente. 
Ai relativi oneri gli enti locali provvedono con le risorse disponibili a 
legislazione vigente sui propri bilanci.  

  8. Se dalla relazione prefettizia emergono concreti, univoci e 
rilevanti elementi su collegamenti tra singoli amministratori e la cri-
minalità organizzata di tipo mafioso, il Ministro dell’interno trasmette 
la relazione di cui al comma 3 all’autorità giudiziaria competente per 
territorio, ai fini dell’applicazione delle misure di prevenzione previste 
nei confronti dei soggetti di cui all’art. 1 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575.  

  9. Il decreto di scioglimento è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  . Al decreto sono allegate la proposta del Ministro dell’interno e 
la relazione del prefetto, salvo che il Consiglio dei ministri disponga di 
mantenere la riservatezza su parti della proposta o della relazione nei 
casi in cui lo ritenga strettamente necessario.  

  10. Il decreto di scioglimento conserva i suoi effetti per un pe-
riodo da dodici mesi a diciotto mesi prorogabili fino ad un massimo 
di ventiquattro mesi in casi eccezionali, dandone comunicazione alle 
Commissioni parlamentari competenti, al fine di assicurare il regola-
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re funzionamento dei servizi affidati alle amministrazioni, nel rispetto 
dei princìpi di imparzialità e di buon andamento dell’azione ammini-
strativa. Le elezioni degli organi sciolti ai sensi del presente articolo si 
svolgono in occasione del turno annuale ordinario di cui all’art. 1 della 
legge 7 giugno 1991, n. 182, e successive modificazioni. Nel caso in cui 
la scadenza della durata dello scioglimento cada nel secondo semestre 
dell’anno, le elezioni si svolgono in un turno straordinario da tenersi in 
una domenica compresa tra il 15 ottobre e il 15 dicembre. La data delle 
elezioni è fissata ai sensi dell’art. 3 della citata legge n. 182 del 1991, e 
successive modificazioni. L’eventuale provvedimento di proroga della 
durata dello scioglimento è adottato non oltre il cinquantesimo giorno 
antecedente alla data di scadenza della durata dello scioglimento stesso, 
osservando le procedure e le modalità stabilite nel comma 4.  

 11. Fatta salva ogni altra misura interdittiva ed accessoria even-
tualmente prevista, gli amministratori responsabili delle condotte che 
hanno dato causa allo scioglimento di cui al presente articolo non pos-
sono essere candidati alle elezioni per la Camera dei deputati, per il Se-
nato della Repubblica e per il Parlamento europeo nonché alle elezioni 
regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali, in relazione ai due 
turni elettorali successivi allo scioglimento stesso, qualora la loro incan-
didabilità sia dichiarata con provvedimento definitivo. Ai fini della di-
chiarazione d’incandidabilità il Ministro dell’interno invia senza ritardo 
la proposta di scioglimento di cui al comma 4 al tribunale competente 
per territorio, che valuta la sussistenza degli elementi di cui al comma 1 
con riferimento agli amministratori indicati nella proposta stessa. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le procedure di cui al libro IV, titolo II, 
capo VI, del codice di procedura civile. 

 12. Quando ricorrono motivi di urgente necessità, il prefetto, in 
attesa del decreto di scioglimento, sospende gli organi dalla carica ri-
coperta, nonché da ogni altro incarico ad essa connesso, assicurando la 
provvisoria amministrazione dell’ente mediante invio di commissari. La 
sospensione non può eccedere la durata di sessanta giorni e il termine 
del decreto di cui al comma 10 decorre dalla data del provvedimento di 
sospensione. 

 13. Si fa luogo comunque allo scioglimento degli organi, a nor-
ma del presente articolo, quando sussistono le condizioni indicate nel 
comma 1, ancorché ricorrano le situazioni previste dall’art. 141.». 

  «Art. 144      (Commissione straordinaria e Comitato di sostegno e 
monitoraggio)     . — 1. Con il decreto di scioglimento di cui all’art. 143 
è nominata una commissione straordinaria per la gestione dell’ente, la 
quale esercita le attribuzioni che le sono conferite con il decreto stesso. 
La commissione è composta di tre membri scelti tra funzionari dello 
Stato, in servizio o in quiescenza, e tra magistrati della giurisdizione 
ordinaria o amministrativa in quiescenza. La commissione rimane in 
carica fino allo svolgimento del primo turno elettorale utile.  

  2. Presso il Ministero dell’interno è istituito, con personale della 
amministrazione, un comitato di sostegno e di monitoraggio dell’azione 
delle commissioni straordinarie di cui al comma 1 e dei comuni riportati 
a gestione ordinaria.  

  3. Con decreto del Ministro dell’interno, adottato a norma 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determi-
nate le modalità di organizzazione e funzionamento della commissione 
straordinaria per l’esercizio delle attribuzioni ad essa conferite, le mo-
dalità di pubblicizzazione degli atti adottati dalla commissione stessa, 
nonché le modalità di organizzazione e funzionamento del comitato di 
cui al comma 2.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 2, commi 4 e 4  -ter   , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2021, n. 21 (Disposizioni urgenti in materia di termini le-
gislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della 
decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 
2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione euro-
pea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissio-
ne parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Proroga di termini in materie di competenza del Mini-
stero dell’interno)   . — (  Omissis  ). 

 4. In considerazione della emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e del carattere particolarmente diffusivo del contagio, se l’even-
tuale annullamento dell’elezione degli organi delle amministrazioni co-
munali in alcune sezioni influisce sulla elezione di alcuno degli eletti o 
sui risultati complessivi, la consultazione nelle sezioni stesse si svolge 
nuovamente, in deroga ai termini di cui agli articoli 77, comma 2, e 
79, comma 2, del testo unico delle leggi per la composizione e l’ele-
zione degli organi delle amministrazioni comunali di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, entro il 20 mag-
gio 2021, in una data stabilita dal prefetto di concerto con il presidente 
della corte d’appello. Dal presente comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

 (  Omissis  ). 
 4  -ter  . I termini di cui all’art. 1, comma 4  -quinquiesdecies  , del 

decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, come modificato dal comma 4  -
bis   del presente articolo, si applicano anche per le elezioni degli organi 
delle città metropolitane, dei presidenti delle province e dei consigli 
provinciali in scadenza entro    i primi nove mesi    dell’anno 2021. Fino al 
rinnovo degli organi di cui al presente comma è prorogata la durata del 
mandato di quelli in carica. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, della legge 2 luglio 2004, 

n. 165 (Disposizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione):  

 «Art. 5    (Durata degli organi elettivi regionali)   . — 1. Gli organi 
elettivi delle regioni durano in carica per cinque anni, fatta salva, nei 
casi previsti, l’eventualità dello scioglimento anticipato del Consiglio 
regionale. Il quinquennio decorre per ciascun Consiglio dalla data della 
elezione e le elezioni dei nuovi Consigli hanno luogo non oltre i sessan-
ta giorni successivi al termine del quinquennio o nella domenica com-
presa nei sei giorni ulteriori.».   

  Art. 1  - bis 

      Semplificazione in materia di designazione dei 
rappresentanti di lista nell’ambito delle operazioni 
elettorali dell’anno 2021    

      1. In considerazione del permanere del quadro epide-
miologico da COVID-19 e al fine di assicurare il necessa-
rio distanziamento sociale, nell’ambito delle operazioni 
elettorali di cui all’articolo 1, l’atto di designazione dei 
rappresentanti della lista può essere presentato presso gli 
uffici comunali mediante posta elettronica certificata en-
tro il mercoledì antecedente la votazione, in luogo delle 
altre forme previste dall’articolo 25 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, e dall’articolo 35, secondo com-
ma, del testo unico delle leggi per la composizione e la 
elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 
1960, n. 570.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati):  

  «Art. 25. — Con dichiarazione scritta su carta libera e auten-
ticata da un notaio o da un Sindaco della circoscrizione, i delegati di 
cui all’art. 20, o persone da essi autorizzate in forma autentica, hanno 
diritto di designare, all’Ufficio di ciascuna sezione ed all’Ufficio centra-
le circoscrizionale, due rappresentanti della lista: uno effettivo e l’altro 
supplente, scegliendoli fra gli elettori della circoscrizione che sappiano 
leggere e scrivere. L’atto di designazione dei rappresentanti presso gli 
uffici elettorali di sezione è presentato entro il venerdì precedente l’ele-
zione, al segretario del comune che ne dovrà curare la trasmissione ai 
presidenti delle sezioni elettorali o è presentato direttamente ai singoli 
presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio oppure la mattina stessa 
delle elezioni, purché prima dell’inizio della votazione.  

  L’atto di designazione dei rappresentanti presso l’Ufficio centra-
le circoscrizionale è presentato, entro le ore 12 del giorno in cui avviene 
l’elezione, alla Cancelleria della Corte d’appello o del Tribunale circo-
scrizionale, la quale ne rilascia ricevuta.  
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  Per lo svolgimento del loro compito i delegati di lista devono 
dimostrare la loro qualifica esibendo la ricevuta rilasciata dalla Cancel-
leria della Corte d’appello o del Tribunale all’atto del deposito delle liste 
dei candidati. Nel caso che alla designazione dei rappresentanti di lista 
provvedano delegati dei delegati, a norma del primo comma del presen-
te articolo, il notaio, nell’autenticarne la firma, dà atto dell’esibizione 
fattagli della ricevuta rilasciata all’atto del deposito delle liste.».  

  — Si riporta il testo integrale dell’art. 35 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (Testo unico delle leggi 
per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali):  

 «Art. 35. — La Commissione elettorale mandamentale, entro il 
giovedì precedente la elezione, trasmette al Sindaco, per la consegna al 
presidente di ogni sezione elettorale, contemporaneamente agli oggetti 
ed atti indicati nell’art. 27, l’elenco dei delegati autorizzati a designare i 
due rappresentanti di lista presso ogni seggio e presso l’Ufficio centrale. 

 Tale designazione potrà essere comunicata entro il venerdì pre-
cedente l’elezione al segretario del Comune, che ne dovrà curare la tra-
smissione ai presidenti delle sezioni elettorali, ovvero direttamente ai 
singoli presidenti il sabato pomeriggio oppure la mattina stessa della 
elezione, purché prima dell’inizio della votazione.».   

  Art. 2.

      Riduzione delle sottoscrizioni per le elezioni comunali e 
circoscrizionali dell’anno 2021     e modifiche in materia 
di elezione del sindaco e del consiglio comunale nei 
comuni sino a 15.000 abitanti    

     1. Limitatamente alle elezioni comunali e circoscrizio-
nali dell’anno 2021, il numero minimo di sottoscrizioni 
richieste per la presentazione delle liste e candidature è 
ridotto a un terzo. 

  1  -bis  . Per l’anno 2021, in considerazione del perma-
nere del quadro epidemiologico da COVID-19 comples-
sivamente e diffusamente grave su tutto il territorio na-
zionale e a causa delle oggettive difficoltà di movimento 
all’interno dei singoli Stati e fra diversi Stati, per l’ele-
zione del sindaco e del consiglio comunale nei comuni 
sino a 15.000 abitanti, in deroga a quanto previsto dalle 
disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo 71, del te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove 
sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti 
i candidati compresi nella lista ed il candidato a sindaco 
collegato, purché essa abbia riportato un numero di voti 
validi non inferiore al 50 per cento dei votanti ed il nume-
ro dei votanti non sia stato inferiore al 40 per cento degli 
elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora 
non siano raggiunte tali percentuali, l’elezione è nulla.  

  1  -ter  . In considerazione del permanere del quadro epi-
demiologico da COVID-19 e delle oggettive difficoltà di 
movimento all’interno dei singoli Stati e fra diversi Stati, 
per l’elezione del sindaco e del consiglio comunale nei 
comuni sino a 15.000 abitanti, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 71, comma 10, del citato testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per 
la determinazione del numero degli elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune non si tiene conto degli eletto-
ri iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero 
(AIRE) che non esercitano il diritto di voto   .   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’art. 71, comma 10, del testo unico del-

le leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267:  

  «Art. 71      (Elezione del sindaco e del consiglio comunale nei co-
muni sino ai 15.000 abitanti)     . — (  Omissis  ).  

  10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti 
tutti i candidati compresi nella lista, ed il candidato a sindaco collegato, 
purché essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 
per cento dei votanti ed il numero dei votanti non sia stato inferiore al 50 
per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora 
non si siano raggiunte tali percentuali, la elezione è nulla.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.
      Modalità di svolgimento delle operazioni

di votazione e di scrutinio    

     1. Al fine di assicurare il necessario distanziamento 
sociale, le operazioni di votazione di cui all’articolo 1 
si svolgono, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella 
giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella gior-
nata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15. 

 2. Nel caso di coincidenza di elezioni suppletive per 
la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica 
con elezioni regionali o elezioni amministrative, appe-
na completate le operazioni di votazione e quelle di ri-
scontro del numero dei votanti per ogni consultazione, si 
procede, nell’ordine, allo scrutinio relativo alle elezioni 
politiche suppletive e successivamente, senza interruzio-
ne, a quello relativo alle elezioni regionali o alle elezioni 
amministrative. Si applicano le disposizioni previste per 
le elezioni politiche relativamente agli adempimenti co-
muni, compresi quelli concernenti il funzionamento degli 
uffici elettorali di sezione. Le operazioni di scrutinio per 
ciascuna consultazione devono essere ultimate entro 12 
ore dal loro inizio. Nel caso di coincidenza delle elezioni 
regionali con le elezioni amministrative, lo scrutinio delle 
elezioni amministrative è rinviato alle ore 9 del martedì, 
dando la precedenza alle elezioni comunali e poi a quel-
le circoscrizionali. Le spese derivanti dall’attuazione di 
adempimenti comuni sono proporzionalmente ripartite 
tra lo Stato o gli altri enti interessati in base al numero 
delle rispettive consultazioni.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 399, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 «399. A decorrere dal 2014 le operazioni di votazione in oc-
casione delle consultazioni elettorali o referendarie si svolgono nella 
sola giornata della domenica, dalle ore 7 alle ore 23. Conseguente-
mente all’art. 73, secondo comma, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, all’art. 22, com-
ma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, 
n. 533, e all’art. 2, primo comma, lettera   c)  , del decreto-legge 3 mag-
gio 1976, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 
1976, n. 240, la parola: “martedì” è sostituita dalla seguente: “lunedì”; 
all’art. 5, primo comma, lettera   b)  , del citato decreto-legge n. 161 del 
1976 le parole: “martedì successivo, con inizio alle ore dieci” sono 
sostituite dalle seguenti: “lunedì successivo, con inizio alle ore 14”; 
all’art. 20, secondo comma, lettere   b)   e   c)  , della legge 17 febbraio 1968, 
n. 108, le parole: “alle ore 8 del martedì” sono sostituite dalle seguenti: 
“alle ore 14 del lunedì” e, alla medesima lettera   c)  , le parole: “entro 
le ore 16” sono sostituite dalle seguenti: “entro le ore 24” e le paro-
le: “entro le ore 20” sono sostituite dalle seguenti: “entro le ore 10 del 
martedì”.».   
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  Art. 3  - bis 

      Apertura degli uffici del casellario giudiziale
in occasione di competizioni elettorali    

      1. Al fine di consentire la pubblicazione del certificato 
del casellario giudiziale dei candidati a norma dell’arti-
colo 1, comma 14, della legge 9 gennaio 2019, n. 3, per le 
consultazioni elettorali dell’anno 2021, il Ministero del-
la giustizia assicura l’apertura degli uffici del casellario 
giudiziale della procura della Repubblica presso il tri-
bunale avente sede nel capoluogo di ciascun distretto di 
Corte di appello nei giorni prefestivo e festivo immediata-
mente precedenti il termine per la predetta pubblicazione.  

  2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di euro 37.031 per l’anno 2021, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 14, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3 (Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di 
trasparenza dei partiti e movimenti politici):  

 «14. Entro il quattordicesimo giorno antecedente la data delle 
competizioni elettorali di qualunque genere, escluse quelle relative a 
comuni con meno di 15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici, non-
ché le liste di cui al comma 11, primo periodo, hanno l’obbligo di pub-
blicare nel proprio sito internet ovvero per le liste di cui al comma 11, 
nel sito internet del partito o del movimento politico sotto il cui con-
trassegno si sono presentate nella competizione elettorale, il curriculum 
vitae fornito dai loro candidati e il relativo certificato penale rilasciato 
dal casellario giudiziale non oltre novanta giorni prima della data fissata 
per la consultazione elettorale. Ai fini dell’ottemperanza agli obblighi 
di pubblicazione nel sito internet di cui al presente comma non è richie-
sto il consenso espresso degli interessati. Nel caso in cui il certificato 
penale sia richiesto da coloro che intendono candidarsi alle elezioni di 
cui al presente comma, per le quali sono stati convocati i comizi eletto-
rali, dichiarando contestualmente, sotto la propria responsabilità ai sensi 
dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la richiesta di 
tali certificati è finalizzata a rendere pubblici i dati ivi contenuti in oc-
casione della propria candidatura, le imposte di bollo e ogni altra spesa, 
imposta e diritto dovuti ai pubblici uffici sono ridotti della metà.».   

  Art. 3  - ter 

      Disposizioni in materia
di relazione di fine mandato    

      1. Per l’anno 2021, non trova applicazione il comma 6 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 149.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 6, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 149 (Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 
regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 
5 maggio 2009, n. 42):  

  «Art. 4      (Relazione di fine mandato provinciale e comunale)     . 
— (  Omissis  ).  

  6. In caso di mancato adempimento dell’obbligo di redazione e 
di pubblicazione, nel sito istituzionale dell’ente, della relazione di fine 
mandato, al sindaco e, qualora non abbia predisposto la relazione, al 
responsabile del servizio finanziario del comune o al segretario generale 
è ridotto della metà, con riferimento alle tre successive mensilità, ri-
spettivamente, l’importo dell’indennità di mandato e degli emolumenti. 
Il sindaco è, inoltre, tenuto a dare notizia della mancata pubblicazione 
della relazione, motivandone le ragioni, nella pagina principale del sito 
istituzionale dell’ente.».    

  Art. 3  - quater 
      Ulteriori misure urgenti per assicurare la continuità della 

gestione delle università e delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica    

      1. Per le medesime finalità del presente decreto, in re-
lazione alle procedure elettorali per il rinnovo degli orga-
ni collegiali e monocratici delle università e delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 
di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto o da svol-
gere durante lo stato di emergenza prorogato dal Consi-
glio dei ministri con deliberazione del 13 gennaio 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 15 del 20 gennaio 
2021, tali enti, nell’esercizio della loro autonomia, pos-
sono individuare, in deroga alle disposizioni normative 
e regolamentari vigenti, modalità, anche telematiche, di 
svolgimento che assicurino il rispetto delle misure di pre-
venzione sanitaria disposte in relazione al contenimento 
del contagio da COVID-19.  

  2. Le procedure elettorali di cui al presente articolo 
debbono concludersi, in ogni caso, entro il 31 ottobre 
2021. Fino a tale data, nei casi di impossibilità a prose-
guire l’incarico da parte dei titolari degli organi mono-
cratici, intervenuta successivamente alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
subentra nell’incarico il sostituto individuato dalla legge 
o dallo statuto, oppure, in mancanza, il decano dei do-
centi di prima fascia delle strutture interessate.  

  3. I soggetti che, a qualsiasi titolo, svolgono, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, le funzioni degli 
organi di cui al comma 1, o quelli subentrati ai sensi del 
comma 2, proseguono nell’incarico fino al subentro dei 
nuovi organi, anche eventualmente in deroga alle dispo-
sizioni sulla durata dei singoli mandati previste dall’ar-
ticolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e dall’ar-
ticolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, nonché alle 
disposizioni di legge o statutarie che prevedono limita-
zioni alle relative funzioni.  

  4. Ai fini del subentro nell’incarico, l’atto di nomina 
degli organi eletti in esito alle procedure elettorali di cui 
al comma 2 stabilisce, anche in deroga alle disposizioni 
di legge, statutarie o regolamentari che prevedono termi-
ni diversi, la decorrenza immediata   .   
  Riferimenti normativi:

     — La legge 21 dicembre 1999, n. 508, reca; «Riforma delle Acca-
demie di belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia 
nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie ar-
tistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati». 

 — La delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021, 
(pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 15 del 20 gennaio 2021), con-
cerne la proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili. 
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  — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
(Norme in materia di organizzazione delle università, di personale ac-
cademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario):  

 «Art. 2    (Organi e articolazione interna delle università)    . — 
1. Le università statali, nel quadro del complessivo processo di riordino 
della pubblica amministrazione, provvedono, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, a modificare i propri statuti 
in materia di organizzazione e di organi di governo dell’ateneo, nel ri-
spetto dei principi di autonomia di cui all’art. 33 della Costituzione, ai 
sensi dell’art. 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, secondo principi di 
semplificazione, efficienza, efficacia, trasparenza dell’attività ammini-
strativa e accessibilità delle informazioni relative all’ateneo, con l’os-
servanza dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)    previsione dei seguenti organi:  
 1) rettore; 
 2) senato accademico; 
 3) consiglio di amministrazione; 
 4) collegio dei revisori dei conti; 
 5) nucleo di valutazione; 
 6) direttore generale; 

   b)   attribuzione al rettore della rappresentanza legale dell’uni-
versità e delle funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coordinamento 
delle attività scientifiche e didattiche; della responsabilità del perse-
guimento delle finalità dell’università secondo criteri di qualità e nel 
rispetto dei principi di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione 
del merito; della funzione di proposta del documento di programmazio-
ne triennale di ateneo, di cui all’art. 1  -ter   del decreto-legge 31 gennaio 
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, 
n. 43, anche tenuto conto delle proposte e dei pareri del senato accade-
mico, nonché della funzione di proposta del bilancio di previsione an-
nuale e triennale e del conto consuntivo; della funzione di proposta del 
direttore generale ai sensi della lettera   n)   del presente comma, nonché 
di iniziativa dei procedimenti disciplinari, secondo le modalità previste 
dall’art. 10; di ogni altra funzione non espressamente attribuita ad altri 
organi dallo statuto; 

   c)   determinazione delle modalità di elezione del rettore tra 
i professori ordinari in servizio presso le università italiane. Qualora 
risulti eletto un professore appartenente ad altro ateneo, l’elezione si 
configura anche come chiamata e concomitante trasferimento nell’orga-
nico dei professori della nuova sede, comportando altresì lo spostamen-
to della quota di finanziamento ordinario relativa alla somma degli oneri 
stipendiali in godimento presso la sede di provenienza del professore 
stesso. Il posto che si rende in tal modo vacante può essere coperto solo 
in attuazione delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni; 

   d)   durata della carica di rettore per un unico mandato di sei 
anni, non rinnovabile; 

   e)   attribuzione al senato accademico della competenza a for-
mulare proposte e pareri obbligatori in materia di didattica, di ricerca 
e di servizi agli studenti, anche con riferimento al documento di pro-
grammazione triennale di ateneo, di cui all’art. 1  -ter   del decreto-legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 mar-
zo 2005, n. 43, nonché di attivazione, modifica o soppressione di corsi, 
sedi, dipartimenti, strutture di cui al comma 2, lettera   c)  ; ad approvare il 
regolamento di ateneo; ad approvare, previo parere favorevole del con-
siglio di amministrazione, i regolamenti, compresi quelli di competenza 
dei dipartimenti e delle strutture di cui al comma 2, lettera   c)  , in materia 
di didattica e di ricerca, nonché il codice etico di cui al comma 4; a svol-
gere funzioni di coordinamento e di raccordo con i dipartimenti e con le 
strutture di cui al comma 2, lettera   c)  ; a proporre al corpo elettorale con 
maggioranza di almeno due terzi dei suoi componenti una mozione di 
sfiducia al rettore non prima che siano trascorsi due anni dall’inizio del 
suo mandato; ad esprimere parere obbligatorio sul bilancio di previsione 
annuale e triennale e sul conto consuntivo dell’università; 

   f)   costituzione del senato accademico su base elettiva, in un 
numero di membri proporzionato alle dimensioni dell’ateneo e non su-
periore a trentacinque unità, compresi il rettore e una rappresentanza 
elettiva degli studenti; composizione per almeno due terzi con docenti di 
ruolo, almeno un terzo dei quali direttori di dipartimento, eletti in modo 
da rispettare le diverse aree scientifico-disciplinari dell’ateneo; 

   g)   durata in carica del senato accademico per un massimo di 
quattro anni e rinnovabilità del mandato per una sola volta; 

   h)   attribuzione al consiglio di amministrazione delle funzioni 
di indirizzo strategico, di approvazione della programmazione finanzia-

ria annuale e triennale e del personale, nonché di vigilanza sulla soste-
nibilità finanziaria delle attività; della competenza a deliberare, previo 
parere del senato accademico, l’attivazione o soppressione di corsi e 
sedi; della competenza ad adottare il regolamento di amministrazione 
e contabilità, nonché, su proposta del rettore e previo parere del senato 
accademico per gli aspetti di sua competenza, ad approvare il bilancio 
di previsione annuale e triennale, il conto consuntivo e il documento 
di programmazione triennale di cui alla lettera   b)   del presente comma; 
del dovere di trasmettere al Ministero e al Ministero dell’economia e 
delle finanze sia il bilancio di previsione annuale e triennale sia il conto 
consuntivo; della competenza a conferire l’incarico di direttore generale 
di cui alla lettera   a)  , numero 6), del presente comma; della competenza 
disciplinare relativamente ai professori e ricercatori universitari, ai sen-
si dell’art. 10; della competenza ad approvare la proposta di chiamata 
da parte del dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera   e)  , e 
dell’art. 24, comma 2, lettera   d)  ; 

   i)   composizione del consiglio di amministrazione nel numero 
massimo di undici componenti, inclusi il rettore, componente di diritto, 
ed una rappresentanza elettiva degli studenti; designazione o scelta degli 
altri componenti, secondo modalità previste dallo statuto, tra candida-
ture individuate, anche mediante avvisi pubblici, tra personalità italiane 
o straniere in possesso di comprovata competenza in campo gestionale 
ovvero di un’esperienza professionale di alto livello con una necessaria 
attenzione alla qualificazione scientifica culturale; non appartenenza ai 
ruoli dell’ateneo, a decorrere dai tre anni precedenti alla designazione e 
per tutta la durata dell’incarico, di un numero di consiglieri non inferiore 
a tre nel caso in cui il consiglio di amministrazione sia composto da 
undici membri e non inferiore a due nel caso in cui il consiglio di am-
ministrazione sia composto da un numero di membri inferiore a undici; 
previsione che fra i membri non appartenenti al ruolo dell’ateneo non 
siano computati i rappresentanti degli studenti iscritti all’ateneo mede-
simo; previsione che il presidente del consiglio di amministrazione sia 
il rettore o uno dei predetti consiglieri esterni ai ruoli dell’ateneo, eletto 
dal consiglio stesso; possibilità di prevedere il rinnovo non contestuale 
dei diversi membri del consiglio di amministrazione al fine di garantire 
un rinnovo graduale dell’intero consiglio; 

   l)   previsione, nella nomina dei componenti il consiglio di am-
ministrazione, del rispetto, da parte di ciascuna componente, del princi-
pio costituzionale delle pari opportunità tra uomini e donne nell’accesso 
agli uffici pubblici; 

   m)   durata in carica del consiglio di amministrazione per un 
massimo di quattro anni; durata massima quadriennale del mandato 
fatta eccezione per quello dei rappresentanti degli studenti, di durata 
biennale; rinnovabilità del mandato per una sola volta; 

   n)   sostituzione della figura del direttore amministrativo con 
la figura del direttore generale, da scegliere tra personalità di elevata 
qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con 
funzioni dirigenziali; conferimento da parte del consiglio di ammini-
strazione, su proposta del rettore, sentito il parere del senato accademi-
co, dell’incarico di direttore generale, regolato con contratto di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato di durata non superiore a quattro 
anni rinnovabile; determinazione del trattamento economico spettante 
al direttore generale in conformità a criteri e parametri fissati con decre-
to del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di segui-
to denominato “Ministro”, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; previsione del collocamento in aspettativa senza assegni 
per tutta la durata del contratto in caso di conferimento dell’incarico a 
dipendente pubblico; 

   o)   attribuzione al direttore generale, sulla base degli indiriz-
zi forniti dal consiglio di amministrazione, della complessiva gestione 
e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale 
tecnico-amministrativo dell’ateneo, nonché dei compiti, in quanto com-
patibili, di cui all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
partecipazione del direttore generale, senza diritto di voto, alle sedute 
del consiglio di amministrazione; 

   p)   composizione del collegio dei revisori dei conti in numero 
di tre componenti effettivi e due supplenti, di cui un membro effettivo, 
con funzioni di presidente, scelto tra i magistrati amministrativi e con-
tabili e gli avvocati dello Stato; uno effettivo e uno supplente, designati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze; uno effettivo e uno sup-
plente designati dal Ministero; nomina dei componenti con decreto ret-
torale; durata del mandato per un massimo di quattro anni; rinnovabilità 
dell’incarico per una sola volta e divieto di conferimento dello stesso a 
personale dipendente della medesima università; iscrizione di almeno 
due componenti al Registro dei revisori contabili; 
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   q)   composizione del nucleo di valutazione, ai sensi della legge 
19 ottobre 1999, n. 370, con soggetti di elevata qualificazione professio-
nale in prevalenza esterni all’ateneo, il cui curriculum è reso pubblico 
nel sito internet dell’università; il coordinatore può essere individuato 
tra i professori di ruolo dell’ateneo; 

   r)   attribuzione al nucleo di valutazione della funzione di 
verifica della qualità e dell’efficacia dell’offerta didattica, anche sulla 
base degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche docenti-
studenti, di cui al comma 2, lettera   g)  , del presente articolo, nonché 
della funzione di verifica dell’attività di ricerca svolta dai dipartimenti e 
della congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari dei 
contratti di insegnamento di cui all’art. 23, comma 1, e attribuzione, in 
raccordo con l’attività dell’ANVUR, delle funzioni di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, relative alle procedure di va-
lutazione delle strutture e del personale, al fine di promuovere nelle uni-
versità, in piena autonomia e con modalità organizzative proprie, il me-
rito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale; 

   s)   divieto per i componenti del senato accademico e del consi-
glio di amministrazione di ricoprire altre cariche accademiche, fatta ec-
cezione per il rettore limitatamente al senato accademico e al consiglio 
di amministrazione e, per i direttori di dipartimento, limitatamente allo 
stesso senato, qualora risultino eletti a farne parte; di essere componente 
di altri organi dell’università salvo che del consiglio di dipartimento; di 
ricoprire il ruolo di direttore o presidente delle scuole di specializzazio-
ne o di fare parte del consiglio di amministrazione delle scuole di spe-
cializzazione; di rivestire alcun incarico di natura politica per la durata 
del mandato e di ricoprire la carica di rettore o far parte del consiglio di 
amministrazione, del senato accademico, del nucleo di valutazione o del 
collegio dei revisori dei conti di altre università italiane statali, non sta-
tali o telematiche; di svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al 
finanziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministe-
ro e nell’ANVUR; decadenza per i componenti del senato accademico e 
del consiglio di amministrazione che non partecipino con continuità alle 
sedute dell’organo di appartenenza. 

  2. Per le medesime finalità ed entro lo stesso termine di cui al 
comma 1, le università statali modificano, altresì, i propri statuti in tema 
di articolazione interna, con l’osservanza dei seguenti vincoli e criteri 
direttivi:  

   a)   semplificazione dell’articolazione interna, con contestuale 
attribuzione al dipartimento delle funzioni finalizzate allo svolgimento 
della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative, nonché del-
le attività rivolte all’esterno ad esse correlate o accessorie; 

   b)   riorganizzazione dei dipartimenti assicurando che a cia-
scuno di essi afferisca un numero di professori, ricercatori di ruolo e 
ricercatori a tempo determinato non inferiore a trentacinque, ovvero 
quaranta nelle università con un numero di professori, ricercatori di 
ruolo e a tempo determinato superiore a mille unità, afferenti a settori 
scientifico-disciplinari omogenei, ovvero venti, purché gli stessi costi-
tuiscano almeno l’80 per cento di tutti i professori, ricercatori di ruolo e 
a tempo determinato dell’università appartenenti ad una medesima area 
disciplinare; 

   c)   previsione della facoltà di istituire tra più dipartimenti, 
raggruppati in relazione a criteri di affinità disciplinare, strutture di 
raccordo, comunque denominate, con funzioni di coordinamento e ra-
zionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di attiva-
zione o soppressione di corsi di studio, e di gestione dei servizi comuni; 
previsione che, ove alle funzioni didattiche e di ricerca si affianchino 
funzioni assistenziali nell’ambito delle disposizioni statali in materia, 
le strutture assumano i compiti conseguenti secondo le modalità e nei 
limiti concertati con la regione di ubicazione, garantendo l’inscindibilità 
delle funzioni assistenziali dei docenti di materie cliniche da quelle di 
insegnamento e di ricerca; 

   d)   previsione della proporzionalità del numero complessivo 
delle strutture di cui alla lettera   c)   alle dimensioni dell’ateneo, anche in 
relazione alla tipologia scientifico-disciplinare dell’ateneo stesso, fermo 
restando che il numero delle stesse non può comunque essere superiore 
a dodici; 

   e)   previsione della possibilità, per le università con un organi-
co di professori, di ricercatori di ruolo e ricercatori a tempo determinato 
inferiore a cinquecento unità, di darsi un’articolazione organizzativa 
interna semplificata alla quale vengono attribuite unitariamente le fun-
zioni di cui alle lettere   a)   e   c)  ; 

   f)   istituzione di un organo deliberante delle strutture di cui alla 
lettera   c)  , ove esistenti, composto dai direttori dei dipartimenti in esse 

raggruppati, da una rappresentanza elettiva degli studenti, nonché, in 
misura complessivamente non superiore al 10 per cento dei componenti 
dei consigli dei dipartimenti stessi, da docenti scelti, con modalità defi-
nite dagli statuti, tra i componenti delle giunte dei dipartimenti, ovvero 
tra i coordinatori di corsi di studio o di dottorato ovvero tra i responsabi-
li delle attività assistenziali di competenza della struttura, ove previste; 
attribuzione delle funzioni di presidente dell’organo ad un professore 
ordinario afferente alla struttura eletto dall’organo stesso ovvero nomi-
nato secondo modalità determinate dallo statuto; durata triennale della 
carica e rinnovabilità della stessa per una sola volta. La partecipazione 
all’organo di cui alla presente lettera non dà luogo alla corresponsione 
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese; 

   g)   istituzione in ciascun dipartimento, ovvero in ciascuna del-
le strutture di cui alle lettere   c)   ovvero   e)  , senza maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, di una commissione paritetica docenti-studenti, 
competente a svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e 
della qualità della didattica nonché dell’attività di servizio agli studenti 
da parte dei professori e dei ricercatori; ad individuare indicatori per la 
valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri sull’attivazione 
e la soppressione di corsi di studio. La partecipazione alla commissione 
paritetica di cui alla presente lettera non dà luogo alla corresponsione di 
compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese; 

   h)   garanzia di una rappresentanza elettiva degli studenti negli 
organi di cui al comma 1, lettere   f)  ,   i)   e   q)  , nonché alle lettere   f)   e   g)   del 
presente comma, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 1, 
del decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 1995, n. 236; attribuzione dell’elettorato passivo 
agli iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso ai 
corsi di laurea, laurea magistrale e dottorato di ricerca dell’università; 
durata biennale di ogni mandato e rinnovabilità per una sola volta; 

   i)   introduzione di misure a tutela della rappresentanza studen-
tesca, compresa la possibilità di accesso, nel rispetto della vigente nor-
mativa, ai dati necessari per l’esplicazione dei compiti ad essa attribuiti; 

   l)   rafforzamento dell’internazionalizzazione anche attraverso 
una maggiore mobilità dei docenti e degli studenti, programmi integrati 
di studio, iniziative di cooperazione interuniversitaria per attività di stu-
dio e di ricerca e l’attivazione, nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, di insegnamenti, 
di corsi di studio e di forme di selezione svolti in lingua straniera; 

   m)   introduzione di sanzioni da irrogare in caso di violazioni 
del codice etico. 

 3. Gli istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale 
adottano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, proprie 
modalità di organizzazione, nel rispetto dei principi di semplificazione, 
efficienza, efficacia, trasparenza dell’attività amministrativa e accessi-
bilità delle informazioni relative all’ateneo di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, fatto salvo quanto disposto dall’art. 6, comma 9, della 
legge 9 maggio 1989, n. 168. 

 4. Le università che ne fossero prive adottano entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge un codice etico 
della comunità universitaria formata dal personale docente e ricercatore, 
dal personale tecnico-amministrativo e dagli studenti dell’ateneo. Il co-
dice etico determina i valori fondamentali della comunità universitaria, 
promuove il riconoscimento e il rispetto dei diritti individuali, nonché 
l’accettazione di doveri e responsabilità nei confronti dell’istituzione di 
appartenenza, detta le regole di condotta nell’ambito della comunità. Le 
norme sono volte ad evitare ogni forma di discriminazione e di abuso, 
nonché a regolare i casi di conflitto di interessi o di proprietà intellet-
tuale. Sulle violazioni del codice etico, qualora non ricadano sotto la 
competenza del collegio di disciplina, decide, su proposta del rettore, il 
senato accademico. 

 5. In prima applicazione, lo statuto contenente le modifiche sta-
tutarie di cui ai commi 1 e 2 è predisposto da apposito organo istituito 
con decreto rettorale senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca e composto da quindici componenti, tra i quali il rettore con funzioni 
di presidente, due rappresentanti degli studenti, sei designati dal senato 
accademico e sei dal consiglio di amministrazione. La partecipazione 
all’organo di cui al presente comma non dà luogo alla corresponsione 
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. Ad eccezione del 
rettore e dei rappresentanti degli studenti, i componenti non possono 
essere membri del senato accademico e del consiglio di amministra-
zione. Lo statuto contenente le modifiche statutarie è adottato con de-
libera del senato accademico, previo parere favorevole del consiglio di 
amministrazione. 
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 6. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 1, il 
Ministero assegna all’università un termine di tre mesi per adottare le 
modifiche statutarie; decorso inutilmente tale termine, il Ministro costi-
tuisce, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una com-
missione composta da tre membri, compreso il presidente, in possesso 
di adeguata professionalità, con il compito di predisporre le necessarie 
modifiche statutarie. 

 7. Lo statuto, adottato ai sensi dei commi 5 e 6 del presente arti-
colo, è trasmesso al Ministero che esercita il controllo previsto all’art. 6 
della legge 9 maggio 1989, n. 168, entro centoventi giorni dalla ricezio-
ne dello stesso. 

 8. In relazione a quanto previsto dai commi 1 e 2, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione dei nuovi statuti nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , i competenti organi universitari avviano le procedure per la costi-
tuzione dei nuovi organi statutari. 

 9. Gli organi collegiali e quelli monocratici elettivi delle uni-
versità decadono al momento della costituzione di quelli previsti dal 
nuovo statuto. Gli organi il cui mandato scade entro il termine di cui al 
comma 1 restano in carica fino alla costituzione degli stessi ai sensi del 
nuovo statuto. 

 Il mandato dei rettori in carica al momento dell’adozione dello 
statuto di cui ai commi 5 e 6 è prorogato fino al termine dell’anno acca-
demico successivo. Sono comunque fatte salve le scadenze dei mandati 
in corso previste alla data dell’elezione dei rettori eletti, o in carica, se 
successive al predetto anno accademico. Il mandato dei rettori i quali, 
alla data di entrata in vigore della presente legge, sono stati eletti ov-
vero stanno espletando il primo mandato è prorogato di due anni e non 
è rinnovabile. Tale proroga assorbe quella di cui al terzo periodo del 
presente comma. 

 10. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni sui limiti del 
mandato o delle cariche di cui al comma 1, lettere   d)  ,   g)   e   m)  , sono 
considerati anche i periodi già espletati nell’ateneo alla data di entrata 
in vigore dei nuovi statuti. 

 11. L’elettorato passivo per le cariche accademiche è riservato ai 
docenti che assicurano un numero di anni di servizio almeno pari alla 
durata del mandato prima della data di collocamento a riposo. 

 12. Il rispetto dei principi di semplificazione, razionale dimen-
sionamento delle strutture, efficienza ed efficacia di cui al presente ar-
ticolo rientra tra i criteri di valutazione delle università valevoli ai fini 
dell’allocazione delle risorse, secondo criteri e parametri definiti con 
decreto del Ministro, su proposta dell’ANVUR. 

  13. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle modifiche 
statutarie, adottate dall’ateneo ai sensi del presente articolo, perdono 
efficacia nei confronti dello stesso le seguenti disposizioni:  

   a)   l’art. 16, comma 4, lettere   b)   ed   f)  , della legge 9 maggio 
1989, n. 168; 

   b)   l’art. 17, comma 110, della legge 15 maggio 1997, n. 127.». 
  — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132 (Regolamento recante criteri per 

l’autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle istituzioni 
artistiche e musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, n. 508):  

 «Art. 4    (Organi)    . — 1. Sono organi necessari delle istituzioni:  
    a)   il presidente;  
    b)   il direttore;  
    c)   il consiglio di amministrazione;  
    d)   il consiglio accademico;  
    e)   il collegio dei revisori;  
    f)   il nucleo di valutazione;  
    g)   il collegio dei professori;  
    h)   la consulta degli studenti.  

  2. Gli organi di cui al comma 1, fatta eccezione per il collegio 
dei professori, durano in carica tre anni e possono essere confermati 
consecutivamente una sola volta.  

  3. Con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabiliti i limiti dei compensi spettanti ai 
componenti degli organi di cui al comma 1.».    

  Art. 4.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
ai relativi adempimenti mediante l’utilizzo delle risorse 
disponibili a legislazione vigente nei rispettivi stati di 
previsione e delle risorse del fondo da ripartire per fron-
teggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, ammi-
nistrative, del Parlamento europeo e dall’attuazione dei 
    referendum    , iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per l’anno 2021.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  21A02795  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dasatinib Mylan»    

      Estratto determina n. 440/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: DASATINIB MYLAN. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale «Dasatinib Mylan» (dasati-
nib) in aggiunta alle confezioni già autorizzate, nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

  Confezioni e A.I.C. n.:  

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047966167 (in base 10); 

 «70 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047966179 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56×1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria in OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047966181 
(in base 10); 

 «70 mg compresse rivestite con film» 56×1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria in OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047966193 
(in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 

  Composizione:  

 principio attivo: dasatinib. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Dasatinib 
Mylan» (dasatinib) è la seguente:  

 medicinali vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti oncologo, ematologo, internista (RNRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02578

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sunitinib Mylan»    

      Estratto determina n. 441/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: SUNITINIB MYLAN. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale «Sunitinib Mylan» (suniti-
nib) in aggiunta alle confezioni già autorizzate, nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 
  Confezioni e A.I.C. n:  

 «12,5 mg capsule rigide» 30×1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria in AL-OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 047602139 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 30×1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria in AL-OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 047602141; 

 «37,5 mg capsule rigide» 30×1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria in AL-OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 047602154; 

 «50 mg capsule rigide» 30×1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria in AL-OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 047602166. 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Composizione:  

 principio attivo: sunitinib. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sunitinib 
Mylan» (sunitinib) è la seguente:  

 medicinali vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti oncologo, gastroenterologo, epatologo, internista, 
endocrinologo (RNRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02579

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Sitagliptin e Metformina Polpharma»    

      Estratto determina n. 442/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA POLPHARMA. 
 Titolare A.I.C.: Zaklady Farmaceutyczne Polpharma S.A. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale «Sitagliptin e Metformina 
Polpharma» (sitagliptin e metformina) nelle forme, confezioni ed alle 
condizioni di seguito specificate. 

 Titolare A.I.C.: Zaklady Farmaceutyczne Polpharma S.A. 
  Confezioni:  

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 047057017 (in base 10); 
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 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 047057029 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compresse in 
blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 047057031 (in base 10); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 047057043 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 047057056 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compresse in 
blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 047057068 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni di conservazione: non conservare a temperatura supe-

riore ai 25°C. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
  «Sitagliptin e Metformina Polpharma» 50 mg/850 mg com-

presse rivestite con film:  
 compresse rivestite con film rosa ovali, biconvesse, con im-

presso «850» su un lato; 
 la lunghezza del tablet è 19,9 - 20,4 mm e la larghezza è 

9,7 - 10,2 mm; 
  «Sitagliptin e Metformina Polpharma» 50 mg/1000 mg com-

presse rivestite con film:  
 compresse rivestite con film ovali, biconvesse, rosse, con 

impresso «1000» su un lato; 
 la lunghezza della compressa è 21,1 - 21,6 mm e la larghez-

za 10,3 - 10,8 mm; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, povidone, 
sodio lauril solfato, sodio stearil fumarato; 

 rivestimento della compressa: poli(vinil alcol), macrogol 
3350, talco, titanio diossido (E171), ferro ossido nero (E172), ferro os-
sido rosso (E172). 

  Produttore/i del principio attivo:  
  sitagliptin:  

 Dr. Reddy’s Laboratories Limited - Chemical Technical Ope-
rations-Unit-VI, APIIC Industrial Estate, Ranasthalam Mandal, Srika-
kulam District, Pydibhimavaram, Andhra Pradesh, India - 532409; 

 Harman Finochem Limited - Plot No. E7, E8 & E9, MIDC 
Industrial Area, Chikalthana, Aurangabad - 431006, Maharashtra, India; 

  metformina:  
 Harman Finochem Limited - Plot No. E-7, E-8 & E-9, 

M.I.D.C. Industrial Area, Chikalthana, India-431 006 Aurangabad, 
Maharashtra; 

 Harman Finochem Limited - Plot No. A-100, A-100/1, 
A-100/2 & D-1, M.I.D.C. Industrial Area, Shendra, India-431 007 Au-
rangabad, Maharashtra; 

 Auro Laboratories Limited - K-56, M.I.D.C. Tarapur, District 
Palghar, India-401 506 Thane, Maharashtra. 

 Produttore/i del prodotto finito 
 Produzione, controllo di qualità, confezionamento primario e se-

condario: Zaklady Farmaceutyczne Polpharma S.A. - ul. Pelplińska 19, 
83-200 Starogard Gdański, Polonia. 

  Rilascio dei lotti:  
 Zaklady Farmaceutyczne Polpharma S.A. - ul. Pelplińska 19, 

83-200 Starogard Gdański, Polonia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  per i pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2:  
 «Sitagliptin e Metformina Polpharma» è indicato in aggiunta 

alla dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glicemico in 
pazienti che non hanno un adeguato controllo della glicemia con la loro 
dose massima tollerata di metformina da sola o in quei pazienti già in 
trattamento con l’associazione di sitagliptin e metformina; 

 «Sitagliptin e Metformina Polpharma» è indicato in associa-
zione con una sulfonilurea (per es., triplice terapia di associazione) in 

aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e una sulfonilurea; 

 «Sitagliptin e Metformina Polpharma» è indicato come tripli-
ce terapia di associazione con un agonista del recettore gamma attivato 
dal proliferatore del perossisoma (PPARγ) (per es., un tiazolidinedione) 
in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e di un agonista PPARγ; 

 «Sitagliptin e Metformina Polpharma» è anche indicato come 
terapia aggiuntiva all’insulina (per es., triplice terapia di associazione) 
in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo 
glicemico nei pazienti quando una dose stabile di insulina e metformina 
da sola non forniscono un adeguato controllo glicemico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitagliptin 
e Metformina Polpharma» (sitagliptin e metformina) è la seguente: da 
vendersi dietro presentazione di ricetta medica limitativa su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti - diabetologo, endocrinologo, 
internista (RRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02580
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Neadrale»    

      Estratto determina n. 443/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: NEADRALE. 
 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale «Neadrale» (acido alendro-
nico) in aggiunta alle confezioni già autorizzate, nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a. 
 Confezione: «70 mg compresse» 12 compresse in blister OPA/

ALU/PVC-AL - A.I.C. n. 038649024 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

 principio attivo: acido alendronico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Neadrale» 
(acido alendronico) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02581

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Acarbosio Aurobindo»    

      Estratto determina n. 444/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: ACARBOSIO AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale «Acarbosio Aurobin-
do» (acarbosio) nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito 
specificate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
  Confezioni:  

 «50 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 047612015 (in base 10); 

 «50 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 047612027 (in base 10); 

 «50 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 047612039 (in base 10); 

 «50 mg compresse» 270 compresse in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047612041 (in base 10); 

 «100 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047612054 (in base 10); 

 «100 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047612066 (in base 10); 

 «100 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047612078 (in base 10); 

 «100 mg compresse» 120 compresse in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047612080 (in base 10); 

 «100 mg compresse» 270 compresse in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047612092 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: conservare a temperatura 

inferiore ai 30 °C. 
  Composizione:  

 principio attivo: acarbosio; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina (grado 102), amido di mais, 

silice colloidale anidra, magnesio stearato. 
 Produttore del principio attivo: CKD BIO Corporation - 292, 

sinwon-ro, Danwon-gu - 15604, Ansan-si, Gyeonggi-do, Korea. 
 Produttore del prodotto finito 

 Produzione: Aurobindo Pharma Limited Formulation Unit-XV - 
Plot No - 17 A, E Bonangi (Village), Parawada (Mandal) - Visakhapa-
tnam (District), Andhra Pradesh - 531021, India. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Generis Farmacêutica, S.A. - Rua João de Deus, 19 - 2700 - 487 

Amadora, Portogallo; 
 Aurobindo Pharma Limited Formulation Unit-XV - Plot No - 17 

A, E Bonangi (Village), Parawada (Mandal) - Visakhapatnam (District), 
Andhra Pradesh - 531021, India; 

 Laboratoires BTT-Erstein - ZI de Krafft, Erstein, 67150, Francia. 
  Confezionamento secondario:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd. - HF26, Hal Far Industrial 
Estate - Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Pharmalog - Val de Reuil - ZI Pharma Parc, Val de Reuil, 27100, 
Francia; 

 DHL Supply Chain (Italy) S.p.a. - viale Delle Industrie n. 2 - 
20090 Settala (MI), Italia; 

 Depo-Pack S.n.c. di Del Deo Silvio e C. - via Morandi 28, 21047 
Saronno (VA), Italia. 

  Controllo di qualità:  
 APL Swift Services (Malta) Ltd. - HF26, Hal Far Industrial 

Estate - Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 
 Generis Farmacêutica, S.A. - Rua João de Deus, 19 - 2700 - 487 

Amadora, Portogallo. 
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  Rilascio dei lotti:  
 APL Swift Services (Malta) Ltd. - HF26, Hal Far Industrial 

Estate - Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 
 Generis Farmacêutica, S.A. - Rua João de Deus, 19 - 2700 - 487 

Amadora, Portogallo; 
 Arrow Génériques - 26 avenue Tony Garnier - Lyon, 69007, 

Francia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Acarbosio Aurobindo» è indicato negli adulti e negli adole-
scenti di età superiore ai 18 anni; 

 «Acarbosio Aurobindo» è raccomandato per il trattamento di pa-
zienti con diabete mellito non insulino-dipendente (NIDDM) quando la 
sola dieta e l’esercizio fisico non sono sufficienti a controllare in modo 
adeguato la glicemia. «Acarbosio Aurobindo» può essere somministrato 
in concomitanza con metformina, sulfonilurea o insulina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «50 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 047612027 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,33; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,24; 
 «100 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL - A.I.C. n. 047612066 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,33; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,24. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Acarbosio Aurobindo» (acarbosio) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Acarbosio 
Aurobindo» (acarbosio) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02582

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tenofovir Di-
soproxil Aristo».    

     Con la determina n. aRM - 69/2021 - 3773 del 23 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Aristo Pharma GMBH, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TENOFOVIR DISOPROXIL ARISTO. 
 Confezione: 045042013 - descrizione: «245 mg compresse rivesti-

te con film» 30 compresse in flacone Hdpe. 
 Confezione: 045042025 - descrizione: «245 mg compresse rivesti-

te con film» 90 compresse (3×30) in flaconi Hdpe. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determina.   

  21A02596

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Abacavir e 
Lamivudina Doc Generici».    

     Con la determina n. aRM - 70/2021 - 898 del 23 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Doc Generici S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: ABACAVIR e LAMIVUDINA DOC GENERICI. 
 Confezione: 044114015. 
 Descrizione: «600 mg/300 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister Al/Pvc/Pe/Pvdc. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determina.   

  21A02597
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/004770/XVJ/CE/C del 
19 aprile 2021, all’esplosivo da mina denominato «Eurodyn 2000», 
denominato anche «Dynomit» oppure «Dynaroc 6 A» oppure «Gelati-
na Speciale 80%» oppure «F17» oppure «Perunit DE», già classifica-
to nella II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritto nell’allegato «A» al medesimo regio decreto, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 
2002, n. 272, con decreto n. 557/PAS/E/007631/XVJ/CE/C/2012 del 
18 maggio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 135 del 12 giugno 2012, con numero ONU 0081 1.1D, è attribuita 
anche la denominazione «Austrogel D» ed è modificata da anni uno ad 
anni due, dalla data di fabbricazione, la durata di scadenza dell’esplo-
sivo, come indicato dagli aggiornamenti al certificato rilasciato dall’or-
ganismo notificato «Ineris» (Francia) in data 22 luglio 1997, n. 0080.
EXP.97.0145, rispettivamente C7 del 15 gennaio 2013 e C8 del 19 giu-
gno 2015. 

 Per il citato esplosivo il sig. Di Maio Maurizio, titolare della li-
cenza    ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della società 
«INTER.E.M. s.r.l» con stabilimento sito in via Pirenta n. 1 Murisengo 
(AL), ha prodotto la documentazione sopra citata. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  21A02577

    MINISTERO DELLA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta per l’esercizio dell’installazione della società Versalis 
S.p.a., in Venezia.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. DEC-MIN-0000132 del 7 aprile 2021, si è provveduto all’ag-
giornamento dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
n. DSA-DEC-2011- 563 del 24 ottobre 2011, alla società Versalis S.p.a., 
identificata dal codice fiscale 03823300821, con sede legale in piazza 
Boldrini, 1 - 20097 San Donato Milanese (MI), per l’esercizio dell’in-
stallazione della società Versalis S.p.a., sita nel Comune di Venezia, ai 
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile 
e la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica, via 
C. Colombo n. 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi   www.minambiente.it   e   https://va.minambiente.it/it-IT   

  21A02638

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

      Approvazione delle delibere n. 130/2020, n. 131/2020 e 
n. 132/2020, adottate dal consiglio di amministrazione 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici 
e degli odontoiatri (ENPAM) in data 17 dicembre 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004067/MED-L-150 dell’8 aprile 2021 sono state approvate, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
delibere n. 130/2020, n. 131/2020 e n. 132/2020 adottate dal consiglio 
di amministrazione dell’ENPAM in data 17 dicembre 2020, concernenti 
l’adozione di interventi assistenziali per fronteggiare l’emergenza pan-
demica da COVID-19.   

  21A02598

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 20 aprile 
2021, n. 135072 - Rettifica parziale alla circolare 8 aprile 
2021, n. 117378, recante termini e modalità di presentazio-
ne delle domande per l’accesso alle agevolazioni previste 
dalla misura volta a sostenere nuova imprenditorialità.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
20 aprile 2021, n. 135072 è stata rettificata parzialmente la circolare 
8 aprile 2021, n. 117378 recante i termini e le modalità di presentazio-
ne delle domande per l’accesso alle agevolazioni previste dalla misura 
volta a sostenere nuova imprenditorialità, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 93 del 19 aprile 
2021. 

 La rettifica riguarda la sostituzione dell’Allegato 1 «Criteri e para-
metri di valutazione e punteggi», nel quale sono state corrette le specifi-
cazioni di valutazione dei piani di impresa. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile dalla data del 21 aprile 2021 nel sito 
del Ministero dello sviluppo economico www.mise.gov.it   

  21A02599  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 108 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100210507* 
€ 1,00


